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PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica della Concessione 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
 

Art. 1.   Premesse 

1. Il Comune di Villa San Pietro è stato beneficiario di un finanziamento pari a € 1.750.000,00 a valere sul 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 5 – Componente 2 - Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore - investimento 2.2 “Piani Urbani Integrati” per la “Realizzazione del parco 
fluviale sul Rio Mannu”. 

2. Con nota del 23.12.2024 la Città Metropolitana di Cagliari ha poi comunicato l'approvazione di un 
ulteriore finanziamento di € 350.000,00 per il completamento dell'opera in oggetto. 

3. Complessivamente gli interventi realizzati sul Parco fluviale sul Rio Mannu consistono nella 
realizzazione di due aree parco, suddivise in “Parco Nord” e “Parco Sud”, rispetto al canale idraulico 
mediano. Si sintetizzano di seguito le opere eseguite: 
a) “Parco Nord”:  

• Nuovi percorsi pedonali/carrabili con soluzioni drenanti in continuità con il prato adiacente, 
accessibili da n. 2 ingressi lungo la Via Pedemontana; 

• Area sportiva dotata di palestra multifunzione per adulti e adiacente Area giochi per bambini 
(castello a due torri, altalena, scivolo, giostra e gioco a molla); 

• Adeguamento edilizio ed attrezzaggio impiantistico del locale tecnico/servizi con 
sistemazione area di emungimento dal pozzo interno esistente a servizio delle fontane 
pubbliche; 

• Realizzazione di un nuovo pozzo idrico (con Autorizzazione per uso irriguo rilasciato dalla 
CMCA) e relativo sistema di emungimento ed accumulo in serbatoio interrato da 20.000 litri; 

• Realizzazione dell’impianto di irrigazione dell’area verde connesso al sistema 
pozzi/serbatoio; 

• Realizzazione dell’impianto Fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da 6 kW sulla 
copertura del locale pozzo n.1, con relativo sistema di accumulo; 

• Realizzazione dell’impianto di illuminazione del parco dotato di sistema crepuscolare; 

• Realizzazione del chiosco con struttura in legno lamellare 300x800 cm, dotato di n. 2 blocchi 
bagno, allaccio idrico alla rete comunale (contatore autorizzato Abbanoa) e relativo sistema 
di scarico fognario (Autorizzazione allo scarico per uso irriguo rilasciato dalla CMCA); Locale 
da completare con pavimenti, arredi, sanitari ed impianti idrici ed elettrici per rendere lo 
stesso operativo; 

• Area parcheggi lugo strada, con n. 1 parcheggio per utenti DA e uno per donne in attesa, e 
predisposizione per n. 2 parcheggi di auto elettriche. 

b) “Parco Sud”: 

• Realizzazione di Area Pic-Nic, frutteto e predisposizione per orto urbano, attrezzata con n. 2 
barbecue e relativi punti idrici (connessi alla rete non potabile asservita dal sistema 
pozzo/serbatoio nel parco nord), n. 3 tavoli di cui uno per utenti DA;  

• Realizzazione di n. 1 campo da padel e predisposizione per la fornitura e posa di un secondo 
di analoghe dimensioni; 

• Realizzazione di Area cani dotata di fontana, distributore sacchetti, cestino rifiuti e n.2 
panche con spalliera; 
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• Realizzazione di Teatro all’aperto, destinata ad esibizioni per piccoli eventi o letture 
condivise, di capienza inferiore a 100 persone, gradoni in palificata di legno e masselli 
autobloccanti; 

• Ristrutturazione e riqualificazione dell’area relax e sport, attrezzata con mezzo campo da 
basket da 3 contro 3, palestra multifunzione per adulti, panchine e locale servizio con wc 
(dotato di relativo allaccio idrico alla rete comunale (contatore autorizzato Abbanoa), sistema 
di scarico fognario autorizzato per uso irriguo e rilasciato dalla CMCA); 

• Realizzazione dell’impianto di illuminazione del parco dotato di sistema crepuscolare; 

• Realizzazione dell’impianto di irrigazione delle aree verdi; 

• Parcheggio sterrato interno all’area parco; 

• Area parcheggi lugo strada, con n. 1 parcheggio per utenti DA, auto e motocicli. 
4. Per un maggiore dettaglio sulle caratteristiche dimensionali, operative e funzionali del Parco si rimanda 

agli elaborati progettuali allegati al Progetto della Concessione. 

Art. 2.   Oggetto della concessione e definizioni 

1. Il presente Capitolato disciplina la Concessione di Servizi, ai sensi dell’articolo 176 e seguenti del 
decreto legislativo n. 36/2023. La concessione ha per oggetto il servizio di gestione dell’area del Parco 
Fluviale sul Rio Mannu in grado di garantire i servizi per la collettività e la manutenzione costante della 
stessa, in cui la controprestazione a favore del Concessionario consiste nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente gli spazi e i locali in esso presenti, a fronte del 
pagamento di un canone all’Amministrazione, soggetto a rialzo in sede di gara.  

2. L’area oggetto della Concessione è rappresentata dal Parco Rio Mannu composto da due aree, 
denominate Parco Nord e Parco Sud, separate dalla fascia di rispetto, larga 10 m, del Riu Mannu che 
attraversa il parco e che resta di competenza dell’Amministrazione per questioni di tutela e 
salvaguardia della sicurezza e della pubblica incolumità, senza che il Concessionario ne possa disporre 
e fare uso. Il Parco Nord è individuato catastalmente al foglio n.16 mapp. nn. 1877-1879-1880-1881-
1885 e ha una estensione di 7.150 mq. Il Parco Sud è individuato catastalmente al foglio n.16 mapp. 
nn. 238-239-1285-1300-1301-1303-1304-1306-1307 e ha una estensione di 6.850 mq. 

3. L’elenco esatto e l’individuazione delle aree oggetto di intervento è descritto nelle tavole e negli 
elaborati allegati al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale e precisamente: 

a) Tavola 1 Planimetria generale del Parco Rio Mannu (Parco Nord e Parco Sud); 
b) Tavola 2 As Buit Impianto elettrico e illuminazione 
c) Tavola 3 As Buit Impianto Fotovoltaico; 
d) Tavola 4 As Buit Impianto Irrigazione Parco Nord; 
e) Tavola 5 As Buit Impianto Irrigazione Parco Sud; 
f) Schede tecniche e manuale d’uso e manutenzione dei componenti dell’impianto irrigazione; 
g) Schede tecniche e manuale d’uso e manutenzione dell’impianto di pompaggio del Pozzo; 
h) Schede tecniche e manuale d’uso e manutenzione degli impianti di trattamento acque reflue; 
i) Schede tecniche e manuale d’uso manutenzione dei giochi. 

4. Il servizio in concessione comprende l’onere e l’impegno di eseguire in misura continuativa tutte le 
prestazioni, comprese le forniture e le provviste necessarie, per svolgere con la massima diligenza e 
cura quanto necessario per conservare e gestire la manutenzione agronomica dell’area a verde del 
Parco, la manutenzione ordinaria degli arredi e la gestione e manutenzione degli impianti presenti nel 
Parco, nonché la possibilità di una gestione funzionale e sfruttamento economico degli spazi, delle 
attrezzature e dei locali in esso presenti, secondo le indicazioni del presente Capitolato oltre a quanto 
proposto dal Concessionario nella propria Offerta Tecnica, che dovranno comunque essere prestati 
secondo standard di qualità ed efficienza prestabiliti. 

5. Il Concessionario potrà fornire servizi a pagamento all’utenza come descritti nel seguito attraverso 
investimenti e valorizzazione economica, il cui ricavato costituirà la remunerazione e il controvalore 
per la concessione del servizio attraverso la riscossione delle tariffe che il concessionario potrà 
applicare all’utenza. In nessun modo la gestione economica del Parco potrà costituire un ostacolo al 
libero accesso e fruizione delle aree, ad eccezione di quelle espressamente autorizzate quali i campi 
da padel. Il Parco rimarrà un’area pubblica e di libero accesso per i fruitori. 
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6. Il concessionario svolgerà e presterà i suddetti servizi accettando il trasferimento del rischio operativo 
nella gestione dei servizi in particolare dal lato della domanda. Il trasferimento del rischio operativo 
determinerà che, in condizioni operative normali, non sarà garantito il recupero degli investimenti 
effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei servizi oggetto della concessione.  

7. Il concessionario dovrà provvedere a gestire l’attività affidata in concessione mediante capitali, risorse 
umane, tecniche e tecnologiche e organizzazione propri. Il concessionario eseguirà i servizi in oggetto 
a proprio rischio utilizzando gli spazi, le attrezzature e i locali presenti nel Parco e concessi 
dall’Amministrazione comunale oltre a quelle di cui vorrà dotarsi a proprie spese. Il comune di Villa 
San Pietro rimane pertanto escluso da qualsiasi impegno o responsabilità connessa con l’esecuzione 
del servizio, e non è obbligato in alcun modo a garantire un numero minimo di presenze o consumi 
obbligatori. 

8. L’esecuzione della presente concessione, considerata Verde, aderisce al “Piano d’azione per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione 2023” (PAN GPP 2023 approvato 
con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 3 agosto 2023, di concerto con il 
Ministro delle Imprese e del Made in Italy e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze) e tiene conto 
delle modalità operative contenute nei seguenti Decreti del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica con i quali sono stati adottati i "Criteri Ambientali Minimi": 

a) il Decreto n. 63 del 10 marzo 2020 ( G.U. n° 90 del 4 aprile 2020) per l’affidamento del Servizio 
di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde. 

b) il Decreto n. 65 del 10 marzo 2020 (G.U. n° 90 del 4 aprile 2020), per la ristorazione collettiva 
e derrate alimentari; 

c) il Decreto 6 giugno 2012 (G.U. n° 159 del 10 luglio 2012) contenente la Guida per l’integrazione 
degli aspetti sociali negli appalti pubblici. 

9. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023, n° 36; 
b) Decreto n° 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81, “Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro”; 

c) Concessione di servizi: contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale la 
Stazione Appaltante affida a un operatore economico la gestione del servizio in argomento 
riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del 
contratto con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione 
dei servizi; 

d) Rischio operativo: il rischio legato alla gestione del servizio sul lato della domanda o sul lato 
dell’offerta o di entrambi, trasferito all'operatore economico. Si considera che l'operatore 
economico assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, non sia 
garantito il recupero degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei servizi 
oggetto della concessione; 

e) Rischio di domanda: il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il 
concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di 
flussi di cassa; 

f) Stazione appaltante o Amministrazione o Concedente: il soggetto giuridico che indice la gara 
e che sottoscriverà il contratto, rappresentato dal Comune di Villa San Pietro; 

g) Concorrente: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 65 del Codice dei contratti, che partecipa alla presente gara 
con la presentazione di offerta; 

h) Concessionario: Operatore economico che stipula la concessione con l’Amministrazione 
acquisendo il diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente i servizi assentiti 
in concessione, alle condizioni di cui allo schema di concessione; 

i) Capitolato: il presente Capitolato Speciale della Concessione; 
j) Servizio prioritario: è il servizio minimo richiesto dalla Stazione Appaltante che deve essere 

garantito dal Concessionario, indipendentemente dalla sua offerta tecnica; 
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k) Servizi secondari e complementari: i servizi offerti dai concorrenti nella propria offerta tecnica 
del Progetto della concessione del servizio tra quelli illustrati come possibili nel presente 
Capitolato; 

l) Progetto della concessione del servizio: il progetto contenuto nell’offerta tecnica nel quale il 
concorrente illustra i contenuti e le modalità di esecuzione dei servizi in concessione e, qualora 
aggiudicatario, lo stesso dovrà essere approvato dall’Amministrazione e allegato al contratto 
di concessione; 

m) Piano economico finanziario: il documento che dovrà essere prodotto dal concorrente nel 
quale lo stesso procederà alla valutazione economica, attraverso la comparazione tra costi e 
ricavi attesi, derivante dalla realizzazione del Progetto della concessione del servizio e nel 
quale dovrà mostrare la garanzia dell’equilibrio economico e finanziario della concessione; 

n) R.U.P.: Responsabile unico del progetto, di cui all’articolo 15 del Codice dei contratti; 
o) D.E.C.: Direttore dell’esecuzione del contratto, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante; 
p) D.U.R.C.: il Documento unico di regolarità contributiva; 
q) P.O.S.: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, 

lettera g), del decreto legislativo n° 81/2008; 
r) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle 
spese generali e degli utili d’impresa, di cui all’articolo 11 del Codice dei contratti, nonché 
all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

s) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere il Concessionario per l’adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla 
propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 
lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di 
valutazione dei rischi, di cui all’articolo 108 comma 9 del Codice dei contratti, nonché 
all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

t) Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del DUVRI, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, nonché all’articolo 26, commi 3, primi 
quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 3.   Descrizione della concessione 

1. Le attività oggetto della presente concessione di servizi e in capo al Concessionario, in via non 
esaustiva, riguardano l’onere e l’impegno di eseguire i servizi di gestione manutentiva in forma 
continuativa dell’area Parco, nonché la possibilità di una gestione economica dell’area e delle strutture 
realizzate che dovranno essere prestati secondo standard di qualità ed efficienza prestabiliti che 
costituiscono il Servizio prioritario che il concessionario si impegnerà a garantire secondo le 
prescrizioni del presente Capitolato. 

2. Il Concessionario nella propria Offerta Tecnica dovrà proporre un Progetto della concessione del 
servizio nel quale illustrerà i contenuti e le modalità migliorative e integrative di esecuzione dei servizi 
di gestione manutentiva, nonché ulteriori proposte per una gestione economica dell’area e delle 
strutture realizzate o da realizzare in base ad una proposta di valorizzazione economica e investimenti 
compatibili con gli standard definiti in Capitolato. I servizi migliorativi e integrativi proposti dal 
Concessionario nel Progetto della concessione del servizio costituiscono i Servizi secondari e 
complementari che il concessionario si impegna ad offrire nell’offerta tecnica. 

3. Il Progetto della concessione del servizio offerto dall’aggiudicatario dovrà essere approvato 
dall’Amministrazione, previa eventuale richiesta di adeguamento di aspetti di dettaglio che non posso 
alterare in modo sostanziale il Progetto, ma che garantiscono la compatibilità della stessa proposta 
alle caratteristiche e alla vocazione del Parco. 

Art. 4.   Servizio prioritario - Servizi di gestione manutentiva 

1. Il servizio prioritario di gestione manutentiva del Parco comprende tutte le prestazioni, la 
manodopera, le forniture e le provviste necessarie per svolgere con la massima diligenza e cura quanto 
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necessario per manutenere le aree, arredi e attrezzature del Parco e garantire una fruizione dell’area 
in sicurezza secondo la massima diligenza e la migliore regola tecnica, a cui il Concessionario si 
conforma nell’adempimento dei propri obblighi, tenuto conto, oltre che delle indicazioni contenute 
nel presente Capitolato e nell’ulteriore documentazione tecnica di gara, anche del contesto specifico 
delle lavorazioni ed all’andamento stagionale e climatico. 

2. Costituiscono il servizio prioritario di gestione manutentiva del Parco le seguenti attività e prestazioni 
che dovranno essere obbligatoriamente garantite secondo le prescrizioni di seguito dettagliate nel 
presente Capitolato: 

a) Servizi di manutenzione agronomica ordinaria delle aree a verde del Parco; 
b) Servizi di manutenzione ordinaria delle opere, impianti e arredi del Parco; 
c) Servizi di apertura e chiusura dei cancelli (il concessionario potrà anche proporre un sistema 

di apertura e chiusura automatizzato); 
d) Servizi di pulizia delle aree del Parco; 
e) Servizi di pulizia dei servizi igienici; 
f) Servizi di controllo e sorveglianza dell’area del Parco. 

3. Gli obiettivi del servizio prioritario di gestione manutentiva del Parco Fluviale sul Rio Mannu in 
concessione, sono quelli di: 

a) mantenere continuativamente e costantemente al massimo livello qualitativo le condizioni di 
pregio agronomico e di pulizia del Parco; 

b) gestire e mantenere in condizioni adeguate gli impianti e gli arredi presenti, segnalando 
prontamente ogni eventuale malfunzionamento, danneggiamento o atto vandalico e 
provvedendo prontamente agli interventi manutentivi e riparativi; 

c) garantire la sicurezza dei cittadini mediante azioni di intervento programmate volte 
all’eliminazione di situazioni di pericolo anche ai fini di protezione civile e prevenzione incendi; 

d) offrire al pubblico il livello massimo ed immediato dei servizi in termini di qualità e di quantità 
con scrupoloso rispetto dell’ambiente naturale. 

Art. 5.   Servizio prioritario - Servizi di gestione economica 

1. Il servizio prioritario di gestione economica del Parco comprende tutte le prestazioni, la manodopera, 
le forniture e le provviste necessarie per svolgere con la massima diligenza e cura quanto necessario 
per garantire uno sfruttamento economico delle aree e delle strutture, ma al contempo garantendo 
l’offerta di servizi di utilità per i fruitori tenuto conto, oltre che delle indicazioni contenute nel presente 
Capitolato e nell’ulteriore documentazione tecnica di gara, anche delle reali esigenze e domande 
dell’utenza. 

2. Costituiscono il servizio prioritario di gestione economica del Parco le seguenti attività e prestazioni 
che dovranno essere obbligatoriamente garantite secondo le prescrizioni di seguito dettagliate nel 
presente Capitolato: 

a) Servizi di gestione del punto ristoro con somministrazione diretta di caffetteria, bevande e 
bibite e almeno alimenti confezionati attraverso l’investimento obbligatorio di 
completamento del chiosco consistente nei seguenti lavori/forniture: 

• realizzazione del pavimento interno al chiosco in tavolato di legno, di altezza 15cm 
per passaggio impianti, e della rampa esterna di raccordo per accesso al bagno per i 
disabili; 

• realizzazione dell’impianto elettrico interno al chiosco, compreso quadro elettrico e 
relativo allaccio al quadro generale (locale pozzo 1) e alimentazione centralina 
dell’impianto di scarico; 

•  fornitura e posa in opera di rivestimenti, impianti e rifiniture; 

• Fornitura di  arredi e attrezzature necessarie alla ottimale gestione del servizio. 
b) Servizi di gestione economica delle aree sportive dei due campi da padel. Di questi, uno è già 

stato completamente realizzato dall’Amministrazione mentre per il secondo è stato realizzato 
il solo basamento e l’impianto di illuminazione e pertanto si richiede l’investimento 
obbligatorio di completamento di questo secondo campo da padel. L’accesso ai campi da padel 
non sarà libero, ma solo a pagamento a favore del Concessionario. 
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3. Gli obiettivi del servizio prioritario di gestione economica del Parco Fluviale sul Rio Mannu in 
concessione, sono quelli di: 

a) Garantire un servizio pubblico continuativo e costante per le richieste e esigenze dell’utenza 
nei periodi e in orari minimi obbligatori definiti dal presente Capitolato; 

b) Offrire un servizio variegato e aggiuntivo che costituisca un incentivo all’utenza nella 
frequentazione del Parco e che nel contempo garantisca uno sfruttamento economico degli 
spazi e attrezzature dell’area. 

Art. 6.   Servizi secondari e complementari e opzioni di modifica della 
concessione 

1. Il Concessionario si impegnerà a realizzare il Progetto della concessione del servizio che avrà proposto 
nella propria offerta tecnica in sede di gara e contenente sia l’impegno per una proposta migliorativa 
dei servizi prioritari di gestione manutentiva e economica del Parco, che una proposta di servizi 
secondari e complementari, e che dovrà essere preventivamente approvato dall’Amministrazione e 
poi allegato al contratto di concessione. 

2. La proposta dei servizi secondari e complementari non può in alcun modo determinare o essere causa 
di riduzione o interruzione dei servizi prioritari di gestione manutentiva e economica del Parco, o 
limitare il libero accesso e la libera fruizione degli spazi, arredi e attrezzature a meno di quelli 
espressamente autorizzati esclusivamente a pagamento, quali l’accesso e utilizzo dei campi da padel; 

3. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, i servizi secondari e complementari da inserire nel proprio 
Progetto della concessione del servizio potranno riguardare: 

a) Un periodo o orari di apertura del chiosco o delle aree sport dei campi da padel maggiori 
rispetto ai minimi richiesti con il servizio prioritario, con una differenziazione in funzione del 
periodo e dei giorni feriali o prefestivi/festivi e proponendo un servizio che garantisca 
l’apertura in occasione della colazione, pranzo o cena; 

b) Ulteriori investimenti di arredi, attrezzature o infrastrutture per l’allestimento dell’area 
circostante il chiosco o per la realizzazione di aree giochi, gonfiabili etc. per offrire un servizio 
più completo e variegato rispetto alla semplice somministrazione diretta di caffetteria, 
bevande e bibite e alimenti confezionati, che può prevedere anche la proposta di cibi caldi, 
cucinati in loco e approvvigionati pronti dall’esterno; 

c) Ulteriori investimenti per altri campi da padel oltre i due campi minimi e obbligatori o per la 
realizzazione di campi e/o strutture per altri sport compatibili con gli spazi, la vocazione 
dell’area e la tutela della sicurezza e incolumità dei liberi fruitori del Parco; 

d) L’organizzazione di attività sportive all’aperto, corsi fitness, personal trainers, tornei etc… 
ferma la garanzia della libera disponibilità delle aree ai fruitori del Parco; 

e) La realizzazione di una Torre per arrampicata sportiva a pianta quadrata di dimensioni 
2.50x2.50 per una altezza scalabile di 10m, per la quale il comune sta provvedendo alla 
progettazione e alla acquisizione delle necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta di legge. 
La torre sarà costituita da 4 pareti scalabili, ciascuna servita da un sistema automatico di 
ritenuta del tipo auto belay. Ogni parete potrà ospitare simultaneamente fino a tre vie 
scalabili, che potranno essere differenziate per grado di difficoltà in modo da garantire 
intrattenimento per tutte le tipologie di utenti. Il target previsto è principalmente di tipo ludico 
di ricreativo, con bambini dai 6 anni di età, adulti inesperti e, eventualmente, amatori 
praticanti dell'arrampicata sportiva.  

f) Ulteriori proposte per sfruttare economicamente gli spazi del Parco e in particolare l’area del 
punto ristoro e la piccola area del teatro all’aperto per l’organizzazione di feste e eventi, quali 
compleanni, battesimi o matrimoni o in generale rinfreschi di tipo privato (che non potranno 
in alcun modo limitare comunque la libera fruizione del Parco) o anche eventi a tema o a 
carattere culturale, presentazioni di libri, manifestazioni etc.. In particolare gli eventi da 
svolgersi nell’area del piccolo anfiteatro dovranno essere preventivamente comunicati e 
concordati con l’Amministrazione comunale al fine di evitare sovrapposizioni con gli eventi 
comunali; 
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g) La realizzazione di punti vendita o noleggio di gadgets, materiale e attrezzature sportive, 
biciclette; 

h) Altri servizi complementari. 
4. Il Concessionario avrà l’onere della redazione del progetto degli eventuali investimenti che saranno da 

sottoporre alla preliminare approvazione del comune di Villa San Pietro e alle successive autorizzazioni 
di legge da parte degli enti competenti. 

5. La proposta dei servizi secondari e complementari sia a carattere definitivo e continuativo che a 
carattere saltuario o una tantum, e inserita nel Progetto della concessione del servizio, dovrà essere 
previamente sottoposto alla autorizzazione dell’Amministrazione che dovrà comunque valutare la 
compatibilità del servizio, l’attività economica o l’evento “una tantum” al fine di valutare la 
compatibilità dello stesso con l’immagine del Parco e del Comune. L’accettazione dell’offerta tecnico 
organizzativa del Concessionario in sede di gara non equivale ad autorizzazione di tutti i servizi 
secondari o complementari proposti. La mancata autorizzazione, adeguatamente motivata, ad 
iniziative del Concessionario non potrà essere oggetto di pretese di risarcimento o indennizzo. 

6. Qualora il Concessionario non ritenesse opportuno proporre nel proprio Progetto della concessione 
del servizio la realizzazione e gestione economica della Torre per arrampicata sportiva, 
l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di realizzare a propria cura e spesa la suddetta Torre 
e di prevedere la modifica del contratto di concessione ai sensi dell’articolo 189 comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. 36/2023 introducendo il servizio prioritario di gestione economica e manutenzione della Torre 
per arrampicata sportiva per tutto il periodo residuo della concessione. L’esercizio della facoltà 
opzionale, che prevede un impegno del concessionario per le attività di cui all’articolo 45.3 del 
presente Capitolato. Tutti i costi di gestione saranno a carico del Concessionario per il quale la 
controprestazione a favore del Concessionario consiste nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente la Torre per arrampicata sportiva in argomento senza alcuna variazione 
della durata della concessione e del canone della concessione offerto in sede di gara. 

Art. 7.   Durata della concessione 

1. La concessione ha una durata di 15 (QUINDICI) anni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
consegna del servizio, non prorogabili. 

2. Successivamente alla stipula del Contratto di Concessione, l’Amministrazione procederà alla consegna 
dell’area e delle strutture del Parco. L’Amministrazione, qualora ricorrano motivi di urgenza, nelle 
more della stipula del Contratto e sotto le riserve di legge, si riserva la facoltà di procedere 
anticipatamente alla consegna dell’area e delle strutture del Parco. 

3. La concessione avrà decorrenza dalla data del verbale di consegna del servizio redatto in 
contraddittorio tra il Concessionario e il Concedente. 

4. La durata del contratto è tuttavia soggetta all’esito positivo di verifiche intermedie condotte da una 
Commissione di Controllo e Valutazione nominata dal comune di Villa San Pietro e volta ad accertare 
il rispetto degli standard di tipo quanti-qualitativo stabiliti in Contratto. Dette verifiche, con resoconti 
semestrali, saranno eseguite dalla Commissione senza alcuna calendarizzazione prestabilita e secondo 
le regole di seguito descritte nel presente Capitolato. 

5. Le Parti si daranno reciprocamente atto che con la sottoscrizione del contratto di concessione, ed 
indipendentemente dall’eventuale trattamento tributario ai fini delle imposte indirette, non 
intendono costituire un rapporto di locazione regolato dalle norme contenute nella legge n° 392/1978, 
trattandosi infatti di concessione amministrativa da parte di pubblica Amministrazione finalizzata e 
strumentale al raggiungimento delle finalità di cui al contratto di concessione dei servizi e subordinata 
a tutti gli effetti alla stessa concessione. 

6. Il Concessionario, al termine della concessione, non avrà titolo ad esigere un indennizzo o una 
buonuscita. 

Art. 8.   Valore della concessione e del canone annuale 

1. Il valore presunto stimato per la concessione è pari a € 2.056.009,22 (diconsi euro duemilioni 
cinquantaseimila nove/22) per l’intera durata della Concessione (quindici anni), calcolato sulla base 
della stima prevista nel piano economico finanziario di massima, facente parte della documentazione 
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di gara, che comprende sia la quota dei ricavi derivanti dalla gestione dei servizi c.d. prioritari (punto 
di ristoro e campi da padel) pari a € 1.315.024,26, che la quota di ricavi derivanti dai servizi opzionali 
(torre per arrampicata) pari a € 740.984,96. 

2. Tale stima ha carattere puramente indicativo, non impegna in alcun modo l’Amministrazione e non 
costituisce alcuna garanzia di corrispondenti introiti per il Concessionario, che assume interamente a 
proprio carico il rischio operativo inerente i servizi di gestione manutentiva e economica del Parco. 

3. L’importo derivante dagli oneri della sicurezza ai fini dell’eliminazione dei rischi interferenziali è stato 
stimato in € 200,00 (duecento/00) euro annuali, come indicato nel D.U.V.R.I.. 

4. Il Concessionario, per la concessione di servizi per la gestione economica e manutentiva del Parco 
Fluviale sul Rio Mannu, in conformità al presente Capitolato e al Progetto della Concessione del 
servizio, si impegnerà a versare all’Amministrazione un canone di concessione annuo di importo fisso 
e pari a € 5.000,00 (diconsi euro cinquemila), oltre imposta sul valore aggiunto al 22% e al netto del 
rimborso dei costi della sicurezza da DUVRI, e soggetto a rialzo in sede di gara. 

5. Il canone di concessione è soggetto ad aggiornamento annuale, a decorrere dal secondo anno di 
concessione, sulla base del 100% della variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo delle famiglie 
di operai ed impiegati (indice F.O.I. calcolato al netto dei consumi di tabacchi). La revisione del canone 
scatterà solo su richiesta avanzata dalla parte che vi avrà interesse, posto che con tale clausola la 
Stazione Appaltante ha inteso regolare con modalità eque e ragionevoli il meccanismo di adeguamento 
automatico del canone. 

6. In nessun caso il Concessionario potrà pretendere riduzioni degli importi da corrispondere, o rimborsi 
o indennizzi di alcun genere, per le eventuali minori entrate dovute a fatti non direttamente imputabili 
alla Stazione Appaltante. Con il contratto di concessione si intende assunto in capo al concessionario 
il rischio operativo legato alla gestione dei servizi, in particolare il rischio di domanda, ovvero il rischio 
legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio 
legato alla mancanza di utenza e quindi di flussi di cassa. Nessun indennizzo, a nessun titolo, verrà 
inoltre riconosciuto al Concessionario in caso di chiusura temporanea degli spazi del Parco per attività 
di manutenzione o di sicurezza e emergenza durante il periodo della concessione. 

7. Il comune di Villa San Pietro rimane escluso da qualsiasi impegno o responsabilità connessa con 
l’esecuzione del servizio, i clienti provvederanno personalmente ad effettuare il pagamento del 
corrispettivo del servizio ricevuto che potrà avvenire, a discrezione degli stessi clienti, tramite i più 
comuni mezzi di pagamento. 

Art. 9.   Piano economico finanziario 

1. L’offerta ed il contratto devono contenere il Piano Economico Finanziario Definitivo attestante la 
copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto l’arco temporale definito, in 
considerazione delle proposte di servizi prioritari e secondari contenuti nel Progetto della concessione 
del servizio allegato all’offerta tecnica. 

2. Il Piano Economico Finanziario Definitivo dovrà contenere i principali indicatori di redditività nonché 
il quadro di tutti i costi che il Concessionario si impegna a sostenere compresi i costi di gestione e dei 
singoli servizi nonché i ricavi che prevede di conseguire per la durata stabilita della concessione. 

3. Il Piano Economico Finanziario di massima allegato alla documentazione di gara tiene conto 
esclusivamente dei servizi prioritari richiesti. 

Art. 10.   Oneri e impegni a carico del Concessionario 

1. Il concessionario dovrà garantire l’esecuzione dei servizi in concessione secondo le prescrizioni del 
presente Capitolato e secondo le forme e le modalità contenute nel Progetto della concessione del 
servizio proposto dal Concessionario nell’offerta tecnica e come approvato dall’Amministrazione e 
allegato al contratto di concessione. 

2. Il concessionario dovrà garantire che i servizi siano svolti nei giorni e negli orari concordati e con la 
presenza di personale adeguatamente formato e esperto nelle diverse prestazioni previste nella 
concessione, ad esempio dovrà essere prevista la presenza non continuativa di un dottore agronomo 
per gli aspetti connessi alla gestione agronomica del parco. 

3. Sono a carico del concessionario i seguenti oneri: 
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a) Personale; 
b) Mezzi e attrezzature preferibilmente elettrici e a ridotto impatto ambientale e emissioni 

sonore; 
c) Materiali di ricambio per gli interventi di manutenzione ordinaria; 
d) Le utenze e le spese per i consumi di energia elettrica (fornita anche tramite l’ausilio 

dell’impianto fotovoltaico installato nell’edificio Pozzo); 
e) Le utenze e le spese per la fornitura del servizio idrico integrato ad integrazione di quanto 

fornito anche tramite ausilio dei pozzi presenti all’interno del parco, anche a servizio degli Orti 
Urbani per quanto l’area risulti esclusa dalla presente concessione; 

f) La gestione dell’impianto di illuminazione che dovrà essere garantito in condizioni di perfetto 
uso e manutenzione a garanzia del corretto funzionamento completo durante le ore di 
apertura del Parco nelle ore serali (come gestito da crepuscolare) e nelle ore di chiusura anche 
parziale ma tale da consentire una illuminazione minima per il sistema di videosorveglianza 
comunale; 

g) La gestione dei sistemi di depurazione dei reflui fognari e la voltura a nome del Concessionario 
dell’autorizzazione allo scarico; 

h) Quant’altro non specificatamente di competenza dell’Amministrazione Comunale elencato di 
seguito. 

4. Inoltre il Concessionario si impegna, con la stipula del contratto di concessione, alle seguenti condizioni 
della Concessione: 

a) Predisporre un Regolamento per la gestione del Parco, in funzione del presente Capitolato e 
del Progetto della concessione approvato da redigersi entro 60 giorni dalla stipula del 
Contratto e da sottoporre alla previa approvazione dell’Amministrazione e da affiggere nelle 
bacheche delle dimensioni e materiali che ne garantiscano la leggibilità e la resistenza alle 
intemperie. In caso di usura o danneggiamento lo stesso dovrà essere sostituito dal 
Concessionario; 

b) Rimarrà a carico, cura e responsabilità del Concessionario la predisposizione dei progetti, 
elaborati e documenti finalizzati alla acquisizione di tutte le autorizzazioni amministrative, 
sanitarie, di pubblica sicurezza, pareri e nulla osta per la realizzazione degli investimenti 
proposti e l’avvio delle attività; 

c) L’intera area del Parco potrà essere richiesta dal Comune di Villa San Pietro con un preavviso 
minimo di 30 giorni naturali per al massimo dieci giornate all’anno per l’organizzazione di 
eventi e manifestazioni. Durante le giornate potrà essere chiesto al concessionario di non 
svolgere alcuna attività relativa alla Gestione economica se non diversamente e 
specificatamente disposto. Nessun indennizzo, a nessun titolo, verrà riconosciuto al 
Concessionario in caso di utilizzo del Parco nelle dieci giornate annuali; 

d) L’anfiteatro potrà essere richiesto, senza limiti e vincoli dal Comune di Villa San Pietro e senza 
nessun indennizzo, a nessun titolo, da riconoscersi al Concessionario, con un preavviso minimo 
di 15 giorni naturali per eventi e manifestazioni circoscritti a tale area e, in questi casi, il 
concessionario potrà svolgere tutte le attività relative alla Gestione economica della 
concessione, se le stesse non confliggono o disturbano l’evento comunale. Per evitare 
sovrapposizioni di eventi da svolgersi all’interno dell’anfiteatro, il Concessionario dovrà 
comunicare il singolo evento o il calendario degli eventi proposti che intende svolgere 
all’interno dell’anfiteatro con un preavviso minimo di 30 giorni naturali; 

e) Per l’area degli Orti Urbani, che l’Amministrazione comunale dovrà affidare in uso ai cittadini 
e pertanto risulterà esclusa dalla concessione, dovrà essere sempre garantito il libero accesso 
negli orari di apertura al pubblico del parco e dovrà essere garantito l’approvvigionamento 
irriguo; 

f) È vietata la concessione a terzi, sia privati che Enti od Organizzazioni di qualsiasi natura, 
dell’uso anche saltuario degli spazi e locali concessi o di parte di essi, senza il preventivo 
assenso dell’Amministrazione; 

g) L’area del Parco potrà essere interamente o parzialmente non disponibile per le attività del 
concessionario per disposizioni di Protezione Civile quali eventi estremi, pioggia intensa e forte 
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vento, incendi anche per diversi giorni fino a che non vengono ristabilite le condizioni di 
sicurezza senza che il Concessionario possa pretendere alcun rimborso o risarcimento in 
quanto rientrante nei rischi operativi trasferiti al concessionario; 

h) La fascia di rispetto del Riu Mannu che attraversa il parco (fascia di 10 metri) e l’area degli Orti 
Urbani resterà di competenza dell’Amministrazione e il Concessionario non potrà in nessun 
caso utilizzare la stessa; 

i) Il Concessionario, su richiesta dell’Amministrazione, dovrà prestare supporto operativo per 
ripristini, manutenzione straordinarie, riparazioni etc. non previste nella Concessione ma da 
compensarsi a parte e da concordarsi sulla base di prezzi di prezzari regionali o listini ufficiali. 

5. L’inosservanza delle condizioni stabilite nel presente articolo determinerà la risoluzione del contratto 
stesso ai sensi dell’articolo 1456 Codice civile e l’Amministrazione potrà richiedere l’immediata 
restituzione dei locali, oltre al risarcimento del danno. 

Art. 11.   Oneri a carico del Concedente 

1. Rimangono in carico e di competenza dell’Amministrazione Comunale le seguenti attività: 
a) Manutenzione straordinaria dei camminamenti, percorsi pedonali e carrabili a seguito di 

eventi estremi o accidentali; 
b) Manutenzione straordinaria dell’impianto di irrigazione che prevede la sostituzione di porzioni 

di impianto; 
c) Manutenzione straordinaria dell’impianto di illuminazione interno al parco che prevede la 

sostituzione di porzioni di impianto; 
d) Manutenzione straordinaria dei giochi e dell’area fitness a causa di danneggiamenti, atti 

vandalici o eventi estremi comunque non riconducibili all’incuria o a cause ascrivibili al 
Concessionario; 

e) Manutenzione straordinaria del chiosco a causa di danneggiamenti, atti vandalici o eventi 
estremi comunque non riconducibili all’incuria o a cause ascrivibili al Concessionario; 

f) Manutenzione straordinaria dell’impianto fotovoltaico a causa di danneggiamenti, atti 
vandalici o eventi estremi comunque non riconducibili all’incuria o a cause ascrivibili al 
Concessionario; 

g) Gestione dell’impianto di videosorveglianza che è stato realizzato nell’ambito dell’intervento 
e che rimarrà nella disponibilità, uso e gestione dell’amministrazione comunale; 

h) Predisposizione dell’allaccio idrico per l’utenza del parco; 
i) Acquisizione dell’autorizzazione preliminare allo scarico da volturare a nome del 

Concessionario nei tempi previsti dall’atto autorizzativo. 

Art. 12.   Orari di apertura del Parco e dei servizi 

1. La prestazione comprende la gestione giornaliera dal lunedì alla domenica, festività comprese, 
dell’apertura e chiusura cancelli al pubblico del Parco secondo gli orari stabiliti dall’Amministrazione 
Comunale e riportati nel presente articolo. 

2. Gli orari minimi d’apertura e di chiusura al pubblico dovranno corrispondere quelli di seguito riportati 
(salvo diverse e successive disposizioni intervenute da parte dell’Amministrazione): 
 

Periodo Orario 

Dal 1 Ottobre al 30 Aprile 7:00 – 20:00 

Dal 1 Maggio al 30 Settembre:  7:00 – 23:00 

 
3. Resta inteso, comunque, che l’Amministrazione comunale, per venire incontro ad esigenze dei fruitori, 

potrà chiedere, senza alcuna pretesa economica o rimostranza da parte del concessionario, 
l’estensione dell’orario d’apertura e di chiusura dei cancelli o la chiusura e la successiva riapertura in 
determinati orari all’interno della fascia pomeridiana. Le modifiche richieste non potranno alterare il 
numero massimo di ore di apertura al pubblico previsto per il periodo di riferimento. 
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4. I servizi del chiosco e i servizi delle attività sportive e in particolare dei campi da padel dovranno invece 
essere garantiti negli orari proposti dal Concessionario nel proprio Progetto della concessione del 
servizio. E’ ammesso un giorno di chiusura per riposo settimanale. Gli orari potranno essere 
differenziati tra il periodo del 1 Ottobre - 30 Aprile e il periodo del 1 Maggio al 30 Settembre e 
ulteriormente distinti tra “sabato, domenica e feste comandate” e tra “i restanti giorni feriali”. con il 
seguente vincolo minimo di esercizio 

Periodo Orario di esercizio minimo 

Dal 1 Ottobre al 30 Aprile 

Feriali 
Mattina 2 ore 

Pomeriggio 2 ore 
 

Sabato, domenica e feste 
comandate 

Mattina 3 ore 
Pomeriggio 3 ore 

Dal 1 Maggio al 30 Settembre 

Feriali 
Mattina 3 ore 

Pomeriggio 5 ore 
 

Sabato, domenica e feste 
comandate 

Mattina 3 ore 
Pomeriggio 5 ore 

5. Gli orari che il Concessionario proporrà per lo svolgimento dei servizi del chiosco e dei servizi delle 
attività sportive e degli altri servizi secondari e complementari, potranno essere differenziati in 
funziona del servizio, del periodo o dei giorni della settimana e in nessun caso potranno essere inferiori 
all’esercizio minimo della tabella di cui sopra. La proposta di orari di esercizio del Progetto della 
Concessione sarà vincolante per il concessionario. 
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 13.   Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il servizio è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art. 14.   Clausole del contratto 

1. Il concessionario è responsabile per tutti i danni arrecati a persone, animali o cose, anche di terzi, che 
potessero derivare, in qualsiasi modo o momento, da quanto forma l’oggetto della concessione. In 
particolare è responsabile dei danni derivanti a tutti i beni, a causa della carente manutenzione 
ordinaria, ovvero dal mancato adeguamento alle norme di sicurezza di tutti i beni di proprietà 
comunale ottenuti in concessione, oltre che degli impianti ed attrezzature realizzati a propria cura e 
spese. 

2. I servizi oggetto della concessione contemplati nel presente capitolato sono da considerarsi di pubblico 
interesse e di pubblica utilità, pertanto devono essere svolti a carattere continuativo e secondo gli 
impegni del contratto ed in conformità delle esigenze dei luoghi in relazione all’andamento stagionale 
e climatico. Previa comunicazione, potranno essere autorizzate, se adeguatamente motivate, 
esclusivamente sospensioni temporanee e parziali per causa di forza maggiore. 

3. Nel caso di sospensione del servizio comunque resa e non autorizzata, o in presenza di esecuzioni 
inadeguate o addirittura inappropriate, il Comune si riserva la facoltà di procedere all’affidamento a 
terzi per l’esecuzione sostitutiva delle predette prestazioni o servizi, a spese ed in danno del 
Concessionario inadempiente, previa diffida ad adempiere nel caso di servizio sospeso o mal eseguito. 
Per dette prestazioni sostitutive, ove le stesse non siano state già eseguite e rimediate nei termini 
indicati dal Comune dal Concessionario preavvisato, lo stesso non avrà da eccepire al Comune stesso 
alcunché. 

4. L’Amministrazione appaltante si riserva, a mezzo del RUP e dei suoi collaboratori degli uffici comunali 
nonché del DEC nominato, il più ampio controllo di quanto costituisce oggetto della presente 
Concessione e dello stato di conservazione ed uso degli impianti, delle attrezzature, degli arredi e delle 
aree attrezzate a verde. 

5. L’Amministrazione appaltante si riserva inoltre il diritto di prescrivere al Concessionario l’esecuzione 
di quei servizi che ritenesse necessari per tutelare la pubblica e privata incolumità e la conservazione 
dei beni affidati in concessione, nonché l’interruzione temporanea della pubblica utilizzazione dei 
medesimi beni in caso di prolungata inadempienza e per ragione di pubblica incolumità. 

6. Resta comunque stabilito che ogni richiesta del Concessionario per l’attivazione di nuove iniziative 
deve essere preliminarmente ed esclusivamente rappresentata all’Amministrazione comunale per la 
approvazione. 
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Art. 15.   Documenti che fanno parte del contratto 

1. L'Impresa deve presentarsi nei termini stabiliti per la stipulazione del contratto. Scaduti tali termini 
l'aggiudicazione sarà considerata decaduta a danno del Concessionario. 

2. Fanno parte integrante e sostanziale del Contratto della Concessione, ancorché non materialmente 
allegati: 

A) il presente Capitolato Speciale; 

• tutti gli altri elaborati del progetto di seguito elencati: 
B) Tavola 1 Planimetria generale del Parco Rio Mannu (Parco Nord e Parco Sud); 
C) Tavola 2 As Buit Impianto elettrico e illuminazione 
D) Tavola 3 As Buit Impianto Fotovoltaico; 
E) Tavola 4 As Buit Impianto Irrigazione Parco Nord; 
F) Tavola 5 As Buit Impianto Irrigazione Parco Sud; 
G) Schede tecniche e manuale d’uso e manutenzione dei componenti dell’impianto irrigazione; 
H) Schede tecniche e manuale d’uso e manutenzione dell’impianto di pompaggio del Pozzo; 
I) Schede tecniche e manuale d’uso e manutenzione degli impianti di trattamento acque reflue; 
J) Schede tecniche e manuale d’uso manutenzione dei giochi; 
K) DUVRI; 
L) Piano Economico e Finanziario di massima; 
M) Matrice del Rischio. 

• il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 
e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

• il Progetto della concessione del servizio presentato dal Concessionario in sede di gara e che è stato 
approvato dalla Stazione Appaltante prima della consegna del servizio e comprensivo dei servizi 
secondari e complementari offerti in sede di gara; 

• le polizze di garanzia di cui agli articoli 30, 31 e 32; 

• il Piano economico e finanziario presentato dal Concessionario in sede di gara. 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di contratti pubblici, e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
b) il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 

Art. 16.   Fallimento del Concessionario 

1. In caso di fallimento del Concessionario, l’Amministrazione concedente si avvale, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 124 del 
Codice dei contratti. 

Art. 17.   Rappresentante del Concessionario e domicilio 

1. Il Concessionario deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. Il Concessionario è tenuto a comunicare, prima dell’inizio della Concessione, l’indirizzo sito 
nei territori dei comuni limitrofi al comune di Villa San Pietro (in caso contrario il domicilio è eletto 
presso la sede del comune), l’indirizzo di posta elettronica certificata e ordinaria ed il numero 
telefonico. 

2. Il Concessionario è infine tenuto a comunicare, prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto, il 
nominativo e il rispettivo numero del telefono cellulare, di uno o più Responsabili (titolare e sostituti), 
del servizio in concessione. 

3. Il Responsabile del concessionario (e i suoi eventuali sostituti) per la presente concessione sarà 
individuato tra il proprio personale e incaricato di dirigere, coordinare e controllare tutte le attività 
connesse al servizio e ai quali l'Amministrazione potrà far riferimento, direttamente, per dirimere 
questioni di carattere generale. 
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4. Il Responsabile del concessionario, o uno tra i suoi eventuali sostituti, dovrà assicurare la propria 
reperibilità telefonica e pronto intervento tutti i giorni, feriale e festivo, negli orari di apertura del 
Parco e possedere i seguenti requisiti e responsabilità: 

a) adeguata preparazione e formazione professionale, in relazione alle competenze necessarie 
per l’esecuzione del servizio; 

b) possesso dei poteri necessari per la gestione del servizio, per impartire ordini al personale, per 
sospendere o modificare il servizio a seguito di rilievi del DEC o dell’Amministrazione; 

c) piena conoscenza del servizio prioritario e dei servizi secondari e complementari proposti; 
d) piena conoscenza delle attrezzature e degli impianti; 
e) responsabilità sul rispetto di tutti gli adempimenti derivanti dall’applicazione del D.Lgs. n. 

81/2008 in materia di sicurezza sul luogo di svolgimento del servizio. 
5. Tutte le eventuali comunicazioni o disposizioni formali effettuate al Responsabile s’intenderanno come 

validamente rivolte ed eseguite, ai sensi e per gli effetti di legge, direttamente al Concessionario 
stesso. Quanto sarà dichiarato e sottoscritto dal Responsabile sarà considerato dall’Amministrazione 
dichiarato e sottoscritto in nome e per conto del Concessionario. 

6. Il D.E.C. si riserva la facoltà di chiedere all’Amministrazione che il Concessionario provveda alla 
sostituzione del Responsabile, o di uno dei sostituti, nel caso in cui gli stessi dovessero risultare inidonei 
o inadeguati per il servizio. L’Amministrazione avrà il diritto di esigere il cambiamento del Responsabile 
o di uno dei sostituti del concessionario per disciplina, incapacità o grave negligenza, senza che il 
Concessionario possa sollevare alcuna obiezione. 

7. Il Concessionario è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della malafede o della frode nella esecuzione del servizio. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o del Responsabile o dei suoi sostituti, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. 

Art. 18.   Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 
impianti tecnologici oggetto della Concessione, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti e le modalità di esecuzione di ogni prestazione di 
servizio, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel contratto e nei suoi allegati. 

2. L’assunzione della presente concessione di servizi implica da parte del Concessionario la perfetta 
conoscenza di tutti gli spazi, locali e attrezzature oggetto della concessione ed accettazione non solo 
di tutte le norme a carattere generale e particolare che la regolano ma, altresì, di tutte le condizioni 
locali che si riferiscono alle prestazioni, allo stato dei luoghi, ai manufatti, alle strutture, agli impianti e 
a tutto il patrimonio pubblico oggetto della concessione ed, inoltre, di tutte le circostanze generali e 
speciali che possono aver influito nel giudizio del concessionario per l’offerta presentata. 

3. Alla presente concessione si applicheranno i Criteri Ambientali Minimi contenuti nel presente 
Capitolato Speciale. 

Art. 19.   Convenzioni in materia di valuta e termini 

4. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
5. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
6. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER LA ESECUZIONE 
 

Art. 20.   Consegna degli spazi e inizio del servizio 

1. A seguito della stipula del contratto di concessione, qualora non ricorra la necessità di avviare 
anticipatamente il servizio per ragioni d’urgenza, l’Amministrazione, tramite il D.E.C., comunicherà la 
data stabilita per la consegna degli spazi affidati in concessione. 

2. La consegna degli spazi, della quale verrà redatto in contraddittorio con il Concessionario verbale in 
triplice copia, potrà avvenire anche prima della stipulazione del contratto, sotto le riserve di legge, 
nella data concordata con il Concessionario e comunque nel rispetto della normativa vigente. 

3. Il Concessionario si dovrà dotare delle autorizzazioni amministrative necessarie per avviare i lavori, 
proposti in sede di gara, di allestimento dei locali e degli spazi di cui alla presente concessione. Sono 
ad esclusivo ed integrale carico del Concessionario il progetto esecutivo, la fornitura e la posa in opera 
degli eventuali allestimenti, comprendenti le attrezzature e gli arredi, necessari per lo svolgimento dei 
servizi in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza, accessibilità, norme igienico 
sanitarie. Solo per i lavori di gestione economica prioritari (campi da padel e chiosco bar) 
l’amministrazione comunale ha già acquisito le necessarie autorizzazioni di legge per la loro 
realizzazione secondo le indicazioni contenute nel progetto allegato. 

4. Trascorsi i giorni proposti dal concessionario nel Progetto della concessione per l’avvio del servizio e 
necessari per gli investimenti e le autorizzazioni di legge, che dovranno essere comunque pari o 
inferiori al termine massimo di 365 giorni naturali e consecutivi dalla consegna degli spazi oggetto di 
riduzione in sede di gara, l’Amministrazione, tramite il D.E.C., comunicherà la data stabilita per la 
consegna del servizio affidato in concessione. 

5. La consegna del servizio, della quale verrà redatto in contraddittorio con il Concessionario verbale in 
triplice copia, sarà preceduta e condizionata dalla preliminare verifica, alla presenza del D.E.C., degli 
eventuali incaricati dall’Amministrazione e del Responsabile del concessionario: dell’avvenuta 
realizzazione di tutti gli allestimenti e investimenti secondo quanto proposto dal Concessionario nel 
Progetto della concessione per l’avvio almeno del servizio prioritario, dell’ottenimento di tutte le 
autorizzazioni di legge per la realizzazione degli allestimenti e per l’avvio dell’esercizio in concessione 
almeno dei servizi prioritari, delle certificazioni sui materiali e sui macchinari acquistati, del rispetto 
delle norme in materia igienico sanitaria, di sicurezza sui luoghi di lavoro, assunzionali e previdenziali 
sul personale incaricato. 

6. Se nel giorno fissato e comunicato il Concessionario non si presenta a ricevere la consegna degli spazi 
o la consegna del servizio, il D.E.C. fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni 
e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi 
compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della 
cauzione, senza che ciò costituisca motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte del Concessionario. 
Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento della concessione, il concessionario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

7. La consegna del servizio, anche se effettuata sotto le riserve di legge, è subordinata al preventivo 
espletamento degli adempimenti sottoelencati: 

a) presentazione dell’elenco nominativo del personale che il concessionario intende impiegare 
nel servizio secondo il Progetto della concessione; 

b) presentazione delle polizze assicurative di cui al successivo articolo 32; 
c) costituzione dei depositi cauzionali di cui al successivo articolo 30; 
d) nomina dei rappresentanti del concessionario di cui al precedente articolo 17; 
e) l’avvenuto accertamento degli adempimenti preliminari in materia di sicurezza di cui ai 

successivi articoli 33, 34 e 35. 
8. Il concessionario assume piena responsabilità degli spazi e dei beni ricevuti dall’Amministrazione: avrà 

quindi l’obbligo di gestirli, custodirli, assicurarli e sottoporli a manutenzione costante e puntuale per 
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tutta la durata della concessione, nel rispetto dei modi e dei tempi indicati nel contratto e nei suoi 
allegati. 

9. Il Concessionario sarà quindi pienamente responsabile del perfetto mantenimento degli spazi e delle 
opere assunte in concessione. 

Art. 21.   Riconsegna degli spazi del Parco 

1. Il Concessionario dovrà impegnarsi a riconsegnare, alla scadenza contrattuale, gli spazi e i locali del 
Parco oggetto della concessione, in perfetto stato di pulizia, di conservazione e manutenzione, salvo il 
normale loro deterioramento d’uso, vuoti e sgomberi da arredi, macchine e attrezzature di proprietà 
del concessionario e non compresi tra gli investimenti del Progetto della concessione, senza necessità 
di ulteriori atti e/o diffide da parte della stessa Amministrazione. Quanto compreso nel Progetto della 
concessione tra gli investimenti rimarrà di proprietà dell’amministrazione comunale, se non 
diversamente concordato. 

2. All'atto della riconsegna, al termine della concessione, sarà comunque redatto un nuovo verbale e 
l’Amministrazione potrà richiedere la rimessa in pristino degli spazi secondo quanto risulterà dal 
confronto fra la situazione iniziale e quella finale, ovvero stabilire eventuali danni arrecati ai beni 
dell’Amministrazione e l'ammontare dei medesimi da porre a carico del Concessionario. 

3. Eventuali danni riscontrati agli spazi e/o agli impianti, dovuti ad imperizia, incuria o mancata 
manutenzione, saranno oggetto di valutazione economica; le spese per il ripristino saranno addebitate 
interamente al Concessionario, attraverso l'incameramento, totale o parziale, della cauzione definitiva 
prestata, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento degli eventuali maggiori danni 
riscontrati. 

4. Lo svincolo della garanzia fideiussoria o deposito cauzionale sarà effettuato dopo gli adempimenti 
finalizzati ad accertare la consistenza e lo stato di manutenzione dei beni in restituzione (e comunque 
entro 30 giorni dalla scadenza contrattuale e dall'effettiva cessazione della concessione). 

5. Il Concessionario, alla scadenza contrattuale, non avrà titolo ad esigere alcun indennizzo o buonuscita. 
6. Nel caso in cui il Concessionario non rispettasse i tempi di restituzione degli spazi, l’Amministrazione 

applicherà le penali previste all’articolo 24 del presente Capitolato. 

Art. 22.   Personale 

1. L’Amministrazione comunale ha stimato un costo per la manodopera per l’esecuzione dei servizi in 
concessione pari a € 1.540.031,00. Il CCNL utilizzato per il servizio di gestione manutentiva è quello 
avente Codice CNEL A011 “CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti” mentre quello per il servizio di 
gestione economica è: per la gestione degli impianti ludico sportivi quello avente Codice CNEL H077 
“CCNL per i lavoratori dello sport” mentre per la gestione del chiosco quello avente Codice CNEL H16C 
“CCNL Commercio, Terziario, Distribuzione, Servizi, Pubblici Esercizi e Turismo”. 

2. Il Concessionario si obbliga ad impiegare personale qualificato e idoneo a svolgere i servizi oggetto 
della concessione in numero adeguato alle diverse prestazioni e secondo quanto descritto nel Progetto 
della concessione, di assoluta fiducia e di provata riservatezza, in regola con la vigente normativa in 
materia di requisiti igienico- sanitari, assunto secondo le disposizioni di legge in vigore e dovrà, 
ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, 
se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, occupati nel servizio oggetto della Concessione, le 
condizioni contrattuali normative e retributive non inferiori a quelle previste dai vigenti, anche se 
scaduti, C.C.N.L ed eventuali accordi integrativi di comparto o aziendali, nonché le condizioni che 
dovessero risultare da ogni altro Contratto o Accordo successivamente stipulato, applicabili alla 
categoria e nella località in cui dovranno svolgersi le prestazioni, nonché dovrà assolvere tutti i 
conseguenti oneri, compresi quelli previdenziali, assicurativi e sociali. 

3. Il Concessionario dovrà essere in regola con il pagamento degli stipendi e dei versamenti dei contributi 
in favore del proprio personale e dovrà fornire prima dell’inizio del servizio ed ogni qualvolta sia 
richiesto dall’Amministrazione, nel corso di vigenza del contratto, la relativa documentazione 
giustificativa attestante l’avvenuto adempimento a tali obblighi. 

4. Il Concedente, in caso di violazione degli obblighi del presente articolo, previa comunicazione al 
Concessionario delle inadempienze riscontrate, denuncerà al competente Ispettorato del lavoro le 
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violazioni riscontrate, riservandosi il diritto di incamerare l’intera cauzione definitiva che il 
Concessionario deve immediatamente reintegrare. La somma incamerata sarà restituita soltanto 
quando l’Ispettorato predetto avrà dichiarato che il Concessionario si è posto in regola. 

5. Il personale alle dipendenze del Concessionario o in servizio per il Concessionario non potrà vedere 
riconosciuto, in alcun caso ed in alcuna forma, titolo o qualsivoglia riconoscimento di rapporto con 
l’Amministrazione. 

6. Il Concessionario dovrà trasmettere, prima della consegna del servizio, l’elenco nominativo del 
personale che sarà adoperato per lo svolgimento delle diverse prestazioni, con l’indicazione dei 
rispettivi turni e compiti, in ragione dei servizi offerti nel Progetto della concessione, della qualifica 
professionale e formazione adeguata, del diritto alle ferie, permessi e malattia da parte del personale. 
Ogni modifica all’elenco nel corso del servizio dovrà essere prontamente trasmessa 
all’Amministrazione che potrà compiere delle verifiche sull’effettivo personale impiegato e sulla 
rispondenza agli impegni assunti in materia di personale. La rilevata discordanza o inosservanza delle 
norme e impegni in materia di personale costituisce il mancato rispetto degli impegni contrattuali 
previsti dal Progetto della concessione approvato, e determina la facoltà dell’Amministrazione alla 
risoluzione contrattuale. 

7. Il Concessionario adeguerà, il numero, la qualifica, l’esperienza del personale che impiegherà secondo 
le esigenze del servizio al fine di garantire un’adeguata gestione dei flussi degli utenti (anche negli orari 
di massima affluenza) e, quindi, il regolare, efficace ed efficiente svolgimento dei servizi in concessione. 

8. L’Amministrazione si riserva di verificare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo approntato dal 
Concessionario, stabilendo le modifiche ritenute idonee a garantire un più efficiente espletamento dei 
servizi. 

9. Eventuali richieste di tale natura saranno comunicate per iscritto al Concessionario che sarà tenuto a 
darvi attuazione entro 10 (dieci) giorni dalla notifica. 

Art. 23.   Sospensioni e interruzioni del servizio 

1. Solo l’Amministrazione e il D.E.C. hanno la facoltà di ordinare la sospensione di tutti o di parte dei 
servizi in concessione - anche a più riprese – per ragioni di rilevanti esigenze di manutenzione, di 
sicurezza e di protezione civile, igienico – sanitarie o di interferenza con preminenti eventi e 
manifestazioni, per ragioni di necessità o opportunità. In nessun caso il Concessionario potrà 
sospendere, di propria iniziativa i servizi. 

2. Nel caso che la sospensione totale del servizio ordinata dall’Amministrazione, per cause non 
riconducibili al Concessionario, si protragga oltre i cinque giorni consecutivi, sarà dovuto, in misura 
proporzionale, il canone concessorio per il periodo di tempo della sospensione, fatta salva la facoltà 
dell’Amministrazione di prorogare la durata della concessione per il tempo delle sospensioni disposte. 

3. Qualora la sospensione o interruzione del servizio derivassero da cattiva gestione o inadempienze 
contrattuali del concessionario, l’Amministrazione potrà esercitare la facoltà di applicazione delle 
penali previste all’articolo 24 del presente Capitolato o alla risoluzione in danno del contratto come 
previsto all’articolo 25 del presente Capitolato; in tal caso l’Amministrazione procederà 
all’incameramento della cauzione prestata, fatta salva comunque la facoltà di procedere nei confronti 
del Concessionario al risarcimento dei danni subiti per effetto della risoluzione. In ogni caso, nessun 
compenso integrativo, indennizzo e/o risarcimento potrà essere riconosciuto al Concessionario per il 
mancato esercizio del servizio in concessione durante il periodo della sospensione. 

4. Saranno consentite sospensioni o interruzioni temporanee nell’esecuzione del servizio nei seguenti 
casi: 

a) scioperi del personale del Concessionario: in caso di sciopero del personale, agitazioni 
sindacali, ecc. che rendano impossibile la regolare effettuazione del servizio, il Concessionario 
dovrà darne notizia all’Amministrazione con un anticipo di almeno cinque giorni o, comunque, 
non appena egli ne abbia conoscenza; in tal caso, saranno concordate le soluzioni più idonee 
a limitare i disagi arrecati, al fine di garantire le prestazioni minime per il regolare svolgimento 
del servizio; 

b) in caso di guasto di apparecchiature o attrezzature non per cause riconducibili alla cattiva 
manutenzione o incuria del Concessionario: dovranno comunque essere garantite le 
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prestazioni minime per il regolare svolgimento delle attività. Anche in questo caso, potranno 
essere concordate, tra il Concessionario e l’Amministrazione, in via straordinaria, le soluzioni 
più idonee a limitare i disagi arrecati; 

c) interruzione totale del servizio per cause di forza maggiore: le interruzioni totali del servizio 
per causa di forza maggiore o per qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del 
controllo del Concessionario, che quest’ultimo non possa evitare con l’esercizio della diligenza 
richiesta dal presente Capitolato (ad esempio la mancanza di acqua o energia elettrica e/o per 
qualsiasi emergenza tecnica e organizzativa), non daranno luogo a responsabilità alcuna per 
entrambe le parti. 

5. Salvo quanto previsto in questo articolo, l’interruzione o sospensione del servizio per decisione 
unilaterale del Concessionario costituisce inadempimento contrattuale che comporterà la risoluzione 
del contratto. In tal caso, l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione prestata, 
fatta salva comunque la facoltà di procedere nei confronti del Concessionario al risarcimento dei danni 
subiti per effetto della risoluzione. 

Art. 24.   Reclami – Inadempienze – Penali in caso di ritardo 

1. La violazione di qualunque disposizione contenuta nel contratto e nei suoi allegati, tra cui il presente 
Capitolato e il Progetto della concessione, o il compimento da parte del Concessionario o dei suoi 
collaboratori/dipendenti, di azioni e/o atti che abbiano compromesso o tali da compromettere il 
servizio o risultare non confacenti alle caratteristiche del luogo e al rispetto dei fruitori del Parco, 
daranno luogo all'applicazione, da parte dell’Amministrazione Appaltante, di sanzioni pecuniarie nella 
misura stabilita nei successivi commi del presente articolo, fino alla revoca della concessione nei casi 
di particolare gravità o di ripetute infrazioni. 

2. Qualora il D.E.C. o la Commissione di Controllo e Valutazione dovessero accertare e comunicare 
all’Amministrazione prontamente il mancato rispetto delle disposizioni previste dal contratto e 
allegati, o su segnalazione diretta da parte degli utenti da sottoporre a verifica, l’Amministrazione 
procederà alla contestazione dell’inadempienza e all’elevazione della relativa penale secondo quanto 
stabilito nei commi successivi. 

3. L’applicazione delle penali non esclude, tuttavia, la facoltà dell’Amministrazione di risolvere il 
contratto. Saranno addebitate al Concessionario le maggiori spese che per tale fatto, 
l’Amministrazione dovesse contrarre. 

4. L’applicazione della penale, quale che sia l’infrazione contestata, non esclude il risarcimento a parte 
dei danni materiali eventualmente provocati dall’aggiudicatario nella sua inadempienza. 

5. Per le inadempienze agli obblighi previsti nel contratto e negli altri allegati contrattuali verranno 
applicate le sanzioni giornaliere di cui alle tabelle successive, rimanendo salva la facoltà di adozione di 
ulteriori provvedimenti a tutela dell’interesse dell’Amministrazione, quali la risoluzione contrattuale, 
nel caso che le inadempienze si protraessero nel tempo, dando luogo a situazioni di pericolo o 
irregolarità e comunque quando la somma delle suddette sanzioni raggiunga la soglia del 10 % 
dell’importo della concessione. 

6. In dettaglio si procederà all’applicazione delle penali secondo lo schema qui di seguito riportato: 

 

 
INADEMPIENZA 

PENALE 
(€/infrazione) 

APPLICAZIONE DELLA PENALE 

1 

Mancato rispetto dei termini 
previsti per la consegna del 
servizio decorrenti dalla consegna 
degli spazi 

100,00/giorno 
Alla contestazione per ogni giorno di ritardo.  
Decorsi 20 giorni di ritardo si procede 
all’immediata risoluzione. 

2 
Mancato rispetto dei termini 
previsti per la corresponsione del 
canone annuale 

50,00/giorno 
Alla contestazione per ogni giorno di ritardo.  
Decorsi 30 giorni di ritardo si procede 
all’immediata risoluzione. 
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INADEMPIENZA 

PENALE 
(€/infrazione) 

APPLICAZIONE DELLA PENALE 

3 
Mancato rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi 

100,00 

Alla contestazione del mancato rispetto delle 
specifiche dei Criteri Ambientali Minimi.  
Con un massimo di 20 contestazioni, per tutta 
la durata della concessione pena l’immediata 
risoluzione. 

4 
Mancato rispetto delle condizioni 
contrattuali e allegati: alla 
contestazione  

80,00 

Alla contestazione del Mancato rispetto delle 
condizioni contrattuali e allegati.  
Con un massimo di 20 contestazioni, per tutta 
la durata del servizio pena l’immediata 
risoluzione. 

5 
Inosservanza degli obblighi per la 
tutela della sicurezza ed igiene dei 
lavoratori 

150,00 

Per ogni singola contestazione. Con un 
massimo di 10 contestazioni, per tutta la 
durata dell’appalto pena l’immediata 
risoluzione. 

6 
Comportamento irriguardoso del 
personale verso gli utenti 

100,00 

Per ogni singola contestazione. Con un 
massimo di 15 contestazioni, per tutta la 
durata dell’appalto pena l’immediata 
risoluzione. 

7 
Disattivazione ingiustificata dei 
sistemi di ricezione comunicazioni 
per posta elettronica. 

150,00 

Per ogni singola contestazione. Con un 
massimo di 10 contestazioni, per tutta la 
durata dell’appalto pena l’immediata 
risoluzione. 

8 

Mancato o insufficiente 
intervento di pulizia, sanificazione 
e disinfezione dei locali e spazi e 
dei servizi igienici 

80,00 

Per ogni singola contestazione appurata 
dell’Ufficio comunale competente. Con un 
massimo di 10 contestazioni, per tutta la 
durata dell’appalto pena l’immediata 
risoluzione 

9 

Inosservanza orario di apertura o 
di chiusura o interruzione o 
sospensione non autorizzata dei 
servizi 

50,00/giorno 
Alla contestazione per ogni giorno di ritardo.  
Decorsi 30 giorni di ritardo si procede 
all’immediata risoluzione. 

10 

Esecuzione di servizi, 
manifestazioni e eventi senza 
previa autorizzazione o in 
difformità ad essa 

150,00 

Per ogni singola contestazione. Con un 
massimo di 10 contestazioni, per tutta la 
durata dell’appalto pena l’immediata 
risoluzione. 

11 Inadempienza generica 40,00 
Per ogni singola contestazione. Con un 
massimo di 30 contestazioni, per tutta la 
durata pena l’immediata risoluzione. 

 

7. Nel caso in cui vengano accertati interventi di modifica o di manomissione dei beni in concessione per 
irregolari interventi manutentivi, o per mancata esecuzione degli stessi, verrà applicata una penale di 
€ 300,00; inoltre si provvederà al recupero dell’importo commisurato all'entità del danno accertato 
rispetto alle condizioni originarie ed agli oneri da sostenere per l’immediato ripristino secondo le 
condizioni originarie. 

8. L’importo delle penali applicate di cui alla tabella del presente articolo, verrà comunicato 
dall’Amministrazione Appaltante al Concessionario mediante posta elettronica certificata, nella quale 
saranno indicate dettagliatamente le infrazioni contestate, le date e l’importo complessivo. Entro 5 
(cinque) giorni, naturali e consecutivi, dalla data della suddetta comunicazione, il Concessionario potrà 
presentare eventuali osservazioni e/o controdeduzioni. Decorso il suddetto termine 
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l'Amministrazione, qualora non riceva giustificazioni oppure, ricevutele, non le ritenga valide, 
applicherà le penali previste, o comunque adotterà le determinazioni ritenute più opportune, dandone 
comunicazione al Concessionario.  

Art. 25.   Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Qualora il DEC dovesse accertare un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte del 
Concessionario, tale da compromettere la corretta esecuzione del servizio, o l'esecuzione delle 
prestazioni, ritardi per negligenza del Concessionario rispetto alle previsioni del contratto e dei suoi 
allegati, si procederà ai sensi del comma 3 e seguenti dello stesso articolo 122. 

2. L'Amministrazione, in applicazione delle leggi e delle norme vigenti, si riserva il diritto di risolvere il 
contratto con il Concessionario quando questo si renda colpevole di frode o negligenza grave o 
contravvenga ripetutamente agli obblighi contrattuali, oppure a seguito di violazioni di norme 
concernenti la specifica attività (pubblica sicurezza, igiene, sanità, tutela dei lavoratori) o di quelle 
previste da apposite disposizioni di legge o di regolamenti, anche se qui non specificamente richiamati. 

3. A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono motivo di grave inadempimento che 
comporta la conseguente risoluzione di diritto del contratto le seguenti azioni: 

a) il mancato rispetto dei patti previsti dai contratti di lavoro del personale dipendente; 
b) il ritardo di più di trenta giorni nel pagamento delle retribuzioni dei dipendenti; 
c) la cessione del contratto, in tutto o in parte; 
d) le reiterate mancanze rispetto degli impegni contrattuali e dei tempi e delle scadenze previste 

dal Capitolato e dal Progetto della concessione approvato; 
e) l’inosservanza ripetuta degli orari di apertura e di chiusura del Parco o dei servizi in gestione 

economica o l’interruzione dei servizi in concessione; 
f) lo svolgimento di manifestazioni, attività, servizi etc. senza la preventiva autorizzazione che 

arrechino danno all’immagine dell’Amministrazione o ad eventuali soggetti terzi o che 
determinino il disturbo della quiete pubblica; 

g) il mancato versamento del canone di concessione entro i termini previsti dal contratto; 
h) violazione degli obblighi di tutela dei dati e riservatezza, di gravità tale da non consentire 

l’ulteriore prosecuzione delle obbligazioni contrattuali; 
i) ripetute inadempienze contestate e sanzionate secondo quanto previsto nel presente 

Capitolato. 
4. La risoluzione del contratto per inadempimento dell’aggiudicatario comporta l'incameramento della 

cauzione. L’Amministrazione, inoltre, si riserva la facoltà di intraprendere azioni di richiesta di 
risarcimento al Concessionario con l'addebito a carico dello stesso dei danni subiti 
dall'Amministrazione per spese dirette o indirette sostenute a causa delle sue inadempienze o colpe. 

5. All’atto della risoluzione è obbligo del Concessionario riconsegnare immediatamente i locali e gli spazi 
e le sue dotazioni, nello stato in cui si trovano, fatta salva la richiesta dell’Amministrazione di 
ripristinare lo stato dei luoghi come preesistente all’avvio del servizio o di trattenere a titolo risarcitorio 
il valore economico delle eventuali opere di ripristino previste e contestate. 

6. Nulla potrà essere richiesto dal Concessionario come compenso per le migliorie eventualmente 
realizzate. 

7. Nel caso di inadempienze gravi o ripetute o in caso - eccettuati i casi di forza maggiore - di omissione 
ovvero di sospensione anche parziale, da parte del Concessionario, dell’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto, l’Amministrazione, dandone opportuna comunicazione, potrà sostituirsi al 
Concessionario nell’esecuzione delle prestazioni ovvero potrà avvalersi di soggetto terzo in danno e a 
spese del Concessionario, oltre ad applicare le previste penali. 
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CAPO  4.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.   Pagamento del canone di concessione 

1. Per la concessione degli spazi del Parco e dei servizi di gestione manutentiva e economica degli stessi 
sarà previsto un canone di concessione annuale descritto all’articolo 8 comma 4 del presente 
Capitolato che il Concessionario dovrà corrispondere direttamente al Concedente con cadenza 
annuale posticipata, secondo le modalità che saranno opportunamente previste nel contratto di 
concessione del servizio. 

2. Entro dieci giorni dal termine dell’anno, il DEC produrrà il certificato del canone di concessione nel 
quale sarà calcolata, in aggiunta al canone di concessione offerto dall’aggiudicatario per l’annualità, 
l’eventuale applicazione di penali contestate al Concessionario nel corso dell’anno come previsto 
dall’articolo 24 del presente Capitolato. 

3. L’Amministrazione emetterà al concessionario regolare fattura dell’importo del certificato del canone 
di concessione oltre l’IVA al 22% che il concessionario dovrà liquidare entro 30 giorni dalla data della 
fattura. 

4. Ove il Concessionario ritardi il pagamento del canone per cause alla stessa imputabili, si procederà 
all’applicazione degli interessi legali di mora e all’applicazione delle relative penali. 

Art. 27.   Corrispettivi per la prestazione dei servizi 

1. I corrispettivi per i servizi in concessione rimarranno a totale ed esclusivo carico dei soggetti beneficiari, 
con conseguente esonero per l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo. 

2. Il pagamento delle prestazioni da parte degli utenti potrà avvenire in contanti o mediante moneta 
elettronica (P.O.S., eccetera). 

3. L’Amministrazione è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato pagamento dei 
servizi. 

Art. 28.   Certificato di conformità del servizio 

1. A seguito del termine della durata della Concessione, il D.E.C., effettuati i necessari accertamenti, avvia 
il procedimento di verifica di conformità del servizio con le modalità di cui al combinato disposto 
dell’art. 116 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 36 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. La verifica viene 
conclusa entro il termine di 60 giorni dall’ultimazione delle prestazioni, salva estensione per motivato 
prolungarsi delle operazioni. 

2. Nell’ambito del procedimento di verifica, il D.E.C. effettua tutte le operazioni e valutazioni necessarie 
al fine di accertare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative è stato eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle 
pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione e, ricorrendone i presupposti, rilascia il certificato di 
conformità del servizio. Dopo l’emissione del certificato di conformità del servizio, si procede allo 
svincolo della garanzia definitiva.  

Art. 29.   Cessione del contratto 

1. Data la specificità del servizio, fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione, 
scissione di imprese per le quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 120 del D.Lgs. n. 36/2023, 
è fatto espressamente divieto al Concessionario, ai sensi dell’articolo 119, del D.Lgs. n. 36/2023, di 
cedere, in tutto o in parte, l'oggetto del contratto, pena l’immediata risoluzione dello stesso, la perdita 
della cauzione e il risarcimento di ogni conseguente danno. 

2. Nel caso di contravvenzione a tale divieto, la cessione si intenderà come nulla e di nessun effetto per 
l’Amministrazione, salva alla stessa la facoltà di ritenere senz’altro risolto il contratto medesimo, con 
diritto alla refusione non solo di ogni eventuale danno, e con la conseguente perdita della cauzione, 
previo semplice accertamento del fatto. 



24/38 
 

CAPO  5.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 30.   Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 117, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria a 
titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) del valore stimato della concessione. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata nelle forme previste dal comma precedente e dall’articolo 106 del 
Codice dei Contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto. 

3. Ai sensi dell’articolo 117 del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della 
cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha 
il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione del servizio in concessione e presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte del Concessionario, degli stati di avanzamento della concessione, in originale o in 
copia autentica. 

5. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di verifica della conformità del servizio; lo 
svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al comma 1 se, in 
corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 
quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
dell'articolo 48, comma 5, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 
cui al presente articolo determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 31.   Riduzione delle garanzie 

1. L’importo della garanzia di cui all’articolo precedente è ridotto qualora ricorra l’ipotesi di cui all’articolo 
106, comma 8 del Codice. 

Art. 32.   Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Il Concessionario, ai fini della stipula del Contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, è obbligato 
a presentare idonea polizza per responsabilità civile (R.C.), per le garanzie di seguito indicate e a 
mantenerla in vigore per tutta la durata del Contratto: 
a) Polizza assicurativa di Responsabilità Civile a copertura dei danni, di qualsiasi natura, diretti e 

indiretti arrecati a persone, cose o animali da atti eseguiti o ordinati da dipendenti e/o 
collaboratori del Concessionario o comunque in dipendenza diretta o indiretta nell’esecuzione del 
servizio. Tale copertura (RCT) dovrà avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a € 
1.000.000,00 per sinistro e per persona e non potrà prevedere esclusioni che limitino la copertura 
delle responsabilità sopra descritte; 
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b) Polizza assicurativa a copertura di danni materiali e diretti a strutture o beni immobili preesistenti 
o a strutture o beni mobili preesistenti o ad aree, causati dalla ditta o da suoi dipendenti o 
amministratori o soci o altri prestatori d’opera che operino per suo conto, durante lo svolgimento 
delle attività oggetto della concessione e per tutta la durata della concessione con massimale non 
inferiore ad € 250.000,00; 

c) Polizza assicurativa a copertura del rischio d’incendio a danno di tutti i beni con massimale non 
inferiore ad € 250.000,00. 

2. Il Concedente dovrà essere dichiarato, con esplicita clausola riportata sul contratto assicurativo, unico 
ed esclusivo beneficiario della polizza concernente la copertura assicurativa di cui al comma 1 di questo 
articolo, fermo restando l'obbligo dell’aggiudicatario di pagare, alla scadenza, i premi relativi alle 
polizze assicurative. Conseguentemente, nella polizza relativa ai beni e locali avuti in concessione, 
dovrà essere stabilito che, in caso di danno, incendio o furto, il risarcimento liquidato a termini di 
polizza sarà dalla Compagnia assicuratrice pagato direttamente ed esclusivamente al Concedente. 

3. In ogni caso si precisa e si conviene che sono a esclusivo carico del Concessionario eventuali rischi, 
scoperti, maggiori danni eccedenti i massimali assicurati o franchigie che dovessero esistere e non 
risultare coperti dalla polizza e che l’Amministrazione è esonerata da ogni responsabilità per danni a 
terzi, provocati dall’uso delle macchine e/o degli impianti, per eventuale interruzione o mancanza di 
energia elettrica, per eventuali furti, manomissioni, danni e guasti arrecati da terzi alle macchine e agli 
impianti, per incendi. 

4. Le quietanze riguardanti le annualità successive dovranno essere trasmesse al Concedente alle relative 
scadenze. In tutte le predette polizze dovrà essere espressamente convenuto che non potranno avere 
luogo diminuzioni o storni di somme assicurate, né disdetta del contratto, senza il consenso preventivo 
dell'Amministrazione. Nelle polizze dovrà essere prevista espressamente una clausola che vincoli la 
Compagnia Assicuratrice a segnalare alla Stazione Appaltante l’eventuale mancato pagamento del 
premio assicurativo nei termini. 

5. Con la stipulazione delle assicurazioni prescritte, il Concessionario non esaurisce la sua responsabilità 
riguardo ai danni a cose e persone che si verificassero durante l’espletamento del servizio. Esso resta 
pertanto obbligato a risarcire qualsiasi danno che per qualsiasi motivo non venisse risarcito dalla 
compagnia assicuratrice, ovvero che eccedesse gli importi obbligatoriamente assicurati, che 
costituiscono esclusivamente dei minimi contrattualmente prescritti e che pertanto non limitano la 
possibilità del Concessionario di adeguare la copertura assicurativa al maggior rischio che ritenga 
connesso con i servizi. 

6. Si precisa che la/e polizza/e assicurativa/e dovrà/nno essere stipulata/e con Compagnia/e di 
Assicurazione, autorizzata/e, ai sensi delle leggi vigenti, all’esercizio dei rami oggetto della/e 
copertura/e richiesta/e e che copia delle polizze sopra illustrate dovrà essere trasmessa formalmente 
alla Stazione Appaltante cinque giorni prima della data di consegna del servizio o della stipula del 
contratto. L’omessa presentazione delle polizze di cui sopra, condizione essenziale per dare inizio al 
servizio, costituirà motivo di risoluzione del contratto di concessione in danno al Concessionario o di 
revoca dell’aggiudicazione. 

7. Le garanzie di cui al comma 1, prestate dal Concessionario coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se il Concessionario è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 
dall’articolo 68 del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
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CAPO  6.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 33.   Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. E’ fatto obbligo al Concessionario di osservare tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in 
materia di salute, sicurezza e prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro. 

2. L’inosservanza delle leggi in materia di lavoro, di sicurezza e di tutela dell’ambiente di cui al presente 
articolo, determineranno, senza alcuna formalità, la risoluzione del contratto. 

3. Il Concessionario sarà direttamente responsabile per infortuni o danni arrecati, nell’esecuzione degli 
obblighi assunti con il contratto, sia al personale posto alle sue dipendenze, ai suoi fornitori o 
collaboratori in genere che per lo svolgimento del proprio lavoro si trovano nei locali o spazi in 
concessione sia a persone e/o cose dell’Amministrazione o a terzi, per fatto proprio o dei suoi 
dipendenti e collaboratori. 

4. Il Concessionario si impegna a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da tutte le conseguenze 
derivanti dalla eventuale inosservanza delle disposizioni normative vigenti in materia di salute, 
sicurezza e prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro. 

5. Il Concessionario sarà tenuto: 
a) all’osservanza delle disposizioni del decreto legislativo n° 81/2008 e in particolare a quanto 

disposto dall’articolo 15 (“Misure generali di tutela”), dall’articolo 28 (“Oggetto della 
valutazione dei rischi”) e dall’articolo 77 (“Obblighi del datore di lavoro”); per quanto riguarda 
la valutazione dei rischi, il Concessionario dovrà redigere il documento sulla valutazione dei 
rischi per la sicurezza e la salute di cui all'articolo 28, comma 2, lettera a), del decreto 
legislativo n° 81/2008, definendo le misure di prevenzione e di protezione e i dispositivi di 
protezione individuale, nonché il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento, nel tempo, di adeguati livelli di sicurezza; 

b) a comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo n° 81/2008; 

c) a predisporre e far affiggere, a propria cura e spese, presso i locali di svolgimento dei servizi, 
dei cartelli che illustrino le norme principali di prevenzione e antinfortunistica; 

d) laddove necessario, a fornire al personale e utilizzare dispositivi di protezione individuale 
(DPI); 

e) all'osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed 
infortunistiche, previdenziali ed assistenziali nei confronti del proprio personale dipendente e 
dei soci lavoratori nel caso di cooperative, avendo cura di osservare le norme di prevenzione 
vigenti e di adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone 
addette e dei terzi; 

f) ad organizzare, prima dell’avvio del servizio, un incontro di presentazione del servizio stesso 
diretto a tutti i propri dipendenti per illustrare loro gli oneri contrattuali e le specifiche tecniche 
delle prestazioni da eseguire, al quale potrà partecipare il personale dell’Amministrazione.. 

Art. 34.   Norme di sicurezza generali 

1. Per tutti gli aspetti legati alla sicurezza delle prestazioni da svolgere sarà obbligo rispettare il dettato e 
gli adempimenti previsti dalle norme valide in materia di sicurezza ed in particolare il T.U. sulla 
sicurezza D. Lgs n.81/2008. 

2. Lo svolgimento delle attività in appalto, qualora comporti rischi di interferenza e contatti rischiosi tra 
il personale della Stazione Appaltante, il Concessionario e l’utenza, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D. 
Lgs n°81/2008 ed in base alle indicazioni di cui alla Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la 
Vigilanza, la Stazione Appaltante dovrà predisporre il Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenziali (DUVRI), da notificare alle ditte interessate. Il documento non si estende ai rischi 
specifici delle attività proprie del Concessionario e quest’ultimo dovrà provvedere autonomamente 
alla tutela dei propri prestatori subordinati assumendosene le relative responsabilità. Il Concessionario 
si obbliga, ai sensi del medesimo art. 26 comma 2 del D. Lgs. 81/2008, a coordinarsi ed a cooperare 
con il committente per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione ed è tenuto a presentare 
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proposte di integrazione al DUVRI ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza delle attività sulla 
base della propria esperienza e della propria organizzazione. 

3. Il Concessionario dovrà predisporre, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

Art. 35.   Piano operativo di sicurezza e DUVRI 

1. Il Concessionario, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio del servizio, deve 
predisporre e consegnare, al DEC nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione nell'esecuzione del 
servizio. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento 
di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

2. In tale documento il Concessionario si impegnerà a dichiarare di aver ricevuto dal Committente 
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinato ad operare e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività da svolgere in 
quell’ambito, nonché a svolgere eventuali attività di coordinamento e cooperazione previste 
dall’appalto in questione. 

3. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere (impresa 
singola, associate, mandatari, mandanti, subappaltatori e subcontratti assimilati, quali, a titolo 
esemplificativo, i noli a caldo, che prevedono l'impiego di mano d'opera da parte dell'Impresa 
affidataria) e consegnato alla Stazione Appaltante, per il tramite del Concessionario, prima dell’inizio 
del servizio per i quali esso è redatto. 

4. Il Concessionario è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dal Concessionario.  

5. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

6. Il piano dovrà contenere almeno i seguenti dati:  

a) l'identificazione del Concessionario e dei responsabili della sicurezza;  
b) la descrizione dei servizi per singole fasi e attività;  
c) l'organizzazione del servizio;  
d) le attrezzature e le macchine necessarie alla realizzazione del servizio;  
e) le modalità operative di ciascuna attività;  
f) le misure di protezione collettive e individuali.  

7. Oltre alla dichiarazione descritta in precedenza, sarà allegata la prescritta documentazione di 
conformità alle norme di sicurezza di tutte le macchine, impianti ed attrezzature che verranno 
utilizzate nella fase di esecuzione del contratto (es. omologazione, marchio CE, ecc.). 

8. Il Concessionario dovrà redigere la Relazione sulla Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute, ai 
sensi del D.lgs. 81/2008. 

9. Presso i luoghi di lavoro, il Concessionario, a partire dall’inizio del servizio, dovrà mettere a disposizione 
della Stazione appaltante, oltre che del personale operante, le schede tecniche e tossicologiche di tutti 
i mezzi e i prodotti utilizzati.  

10. Tutte le attività dovranno essere svolte nel rispetto di quanto previsto nel Documento unico di 
valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) che verrà predisposto al fine di fornire le informazioni 
sui rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro interessati alle attività in appalto e permettere al 
Concessionario di valutare i rischi da interferenza fra le attività in appalto e le attività svolte nello stesso 
luogo di lavoro dal Committente.  

11. Nel DUVRI saranno indicate le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al 
minimo i rischi da interferenza. 
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12. Il Concessionario è l’unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi nella 
esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto. Esso è obbligato ad osservare le vigenti disposizioni di legge 
per la prevenzione degli infortuni, l’assistenza e la previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione 
del servizio. 

13. Il Concessionario ha l’obbligo di garantire i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che 
possano verificarsi nello svolgimento anche di quella parte di attività dagli stessi eventualmente 
prestata direttamente all’interno dei locali della Stazione Appaltante, manlevando quest’ultima da 
ogni eventuale richiesta di risarcimento. 

14. Il Concessionario ha l’obbligo di osservare, oltre che il presente capitolato, ogni altra norma di legge, 
decreto e regolamento, vigenti od emanati in corso d’opera in tema di assicurazioni sociali ed è tenuto 
al rispetto di tutte le normative relative alle assicurazioni sociali del personale addetto ed alla 
corresponsione dei relativi contributi, esonerando di conseguenza l’Amministrazione Comunale di Villa 
San Pietro da ogni e qualsiasi responsabilità civile in merito. 

CAPO  7.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 36.   Subappalto 

1. Il subappalto è ammesso in conformità agli articoli 188 e 119 del decreto legislativo n° 36/2023. Non 
è consentito l’affidamento in subappalto della prevalente esecuzione dei servizi prioritari. 

2. Fermo quanto sopra, il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del 
Concessionario che rimane unico e solo responsabile nei confronti del Concedente delle prestazioni 
subappaltate. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

3. I concorrenti dovranno indicare la parte del servizio che intendono eventualmente subappaltare in 
sede di gara. 

Art. 37.   Responsabilità in materia di subappalto 

1. Il Concessionario resta in ogni caso responsabile nei confronti del Concedente per l'esecuzione delle 
prestazioni oggetto di subappalto, sollevando lo stesso Concedente da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione delle prestazioni 
subappaltate. 

2. Il D.E.C. e il R.U.P. provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, 
di risolvere il contratto in danno del Concessionario, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n° 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto, si applica l’articolo 26 del decreto legislativo n° 81/2008, in materia di tessera 
di riconoscimento. 
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CAPO  8.  NORME FINALI 
 

Art. 38.   Ulteriori oneri e obblighi a carico del Concessionario 

1. Oltre agli oneri di cui al presente Capitolato speciale e al Progetto della concessione approvato, nonché 
a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico del 
Concessionario gli oneri che seguono che si intenderanno compresi nell’offerta: 

a) gli oneri per la stipula del contratto, compresa la registrazione, alle eventuali imposte e bolli 
per atti inerenti al servizio e la loro contabilizzazione; 

b) le assicurazioni derivanti da leggi o Contratti Collettivi, nonché il pagamento dei contributi 
posti, di norma, a carico dei datori di lavoro; 

c) le imposte e tasse di qualsiasi tipo, derivanti dalla gestione dei servizi oggetto della 
concessione, escluso quelle espressamente indicate come a carico dell’Amministrazione; 

d) le spese inerenti alla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e lo smaltimento dei rifiuti 
speciali derivanti dal servizio; 

e) l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la sicurezza e 
l'incolumità dei dipendenti e delle persone addette al servizio, degli utenti e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati e per l'adeguamento alla normativa sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

f) l'acquisto, manutenzione e lavaggio delle divise di servizio e degli indumenti di lavoro del 
personale; 

g) l’acquisto, il trasporto e l’immagazzinamento dei generi alimentari (con l’impegno a non 
accantonare eccessive derrate in quantità superiore al normale fabbisogno) per il servizio di 
gestione del chiosco, dei prodotti necessari alla pulizia (detersivi, disinfettanti, ecc.) dei locali 
e degli arredi (incluso servizi igienici) e al lavaggio delle stoviglie e della posateria, eccetera; 

h) l'acquisto dei materiali di consumo monouso, del tipo biodegradabile e compostabile, in 
conformità alla norma UNI EN 13432:2002; 

i) la fornitura di tutti gli oggetti ed utensili per l’esecuzione del servizio che dovranno essere di 
ottima qualità e consistenza, prodotti conformemente alle buone pratiche di fabbricazione e, 
in condizioni d’impiego normale; 

j) tutti i pezzi di ricambio, carburante, manutenzione ordinaria dei macchinari e attrezzature per 
i servizi manutentivi; 

k) l’acquisizione di idonei registratori di cassa per il servizio; 
l) le eventuali spese che dovessero derivare per furto o danneggiamento ad opera di terzi delle 

attrezzature, laddove presenti, di proprietà del Concessionario per la perdita di derrate 
alimentari o di prodotti in vendita o a noleggio dovute a guasti di attrezzature imputabili a 
cause di forza maggiore; 

m) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione del servizio 
secondo le disposizioni contrattuali; 

n) il pagamento di tutte le spese e gli oneri necessari per i servizi in concessione sia prioritari che 
secondari e complementari proposti dal concessionario nel proprio Progetto della 
concessione. Tutte le spese necessarie sia di manutenzione e gestione ordinaria e sia di 
investimento per rendere i servizi in concessione economicamente sostenibili è totalmente a 
carico del Concessionario oltre i beni e le attrezzature di proprietà dell’amministrazione che 
saranno ceduti in concessione nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 

2. Il Concessionario con la stipula del contratto di concessione si obbliga a: 
a) conformarsi e rispettare tutte le normative in vigore disciplinanti le attività inerenti il servizio 

di somministrazione di alimenti e bevande compreso il pagamento per le licenze, imposte e 
tasse inerenti; 

b) l'attività esercitata, le multe e ammende eventualmente irrogate dall'autorità competente per 
l'inosservanza delle norme igienico-sanitarie e amministrative vigenti in materia e a presentare 
agli uffici competenti per territorio tutti i titoli abilitativi per la conduzione dell'attività, richiesti 
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dalla normativa vigente espletando altresì tutte le formalità amministrative necessarie per lo 
svolgimento del servizio; 

c) alla responsabilità sulla non rispondenza dei servizi eseguiti rispetto a quelli previsti dal 
contratto e dai suoi allegati; 

d) al rispetto alle prescrizioni previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° 
marzo 1991 e successive modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

e) dotare a sue spese i locali in concessione delle finiture, arredi, impianti, attrezzature, 
macchinari, segnaletica interna ed esterna e strumenti idonei e funzionali allo svolgimento 
dell'attività secondo il Progetto della concessione facendosi totale carico della progettazione 
e della realizzazione delle opere necessarie, in conformità alle vigenti normative in materia di 
sicurezza, accessibilità e norme igienico sanitarie; 

f) non svolgere all’interno degli spazi in concessione attività, eventi o manifestazioni non 
autorizzati; 

g) provvedere alle pulizie dei locali oltre che la pulizia giornaliera, sanificazione e disinfestazione 
dei servizi igienici; 

h) provvedere alla fornitura e caricamento del materiale di consumo utilizzato nei servizi igienici 
(sapone, carta asciugamani, carta igienica etc.); 

i) provvedere alla fornitura dei sacchetti di ricambio per le deiezioni canine nell’area cani e allo 
svuotamento dei cestini e alla pulizia e manutenzione agronomica della stessa area; 

j) provvedere alla manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti tecnici (elettrici, di sicurezza, 
condizionamento ecc.) afferenti i servizi in concessione secondo il piano di manutenzione ed i 
manuali d’uso e manutenzione che saranno forniti al Concessionario; 

k) provvedere entro 48 ore a rimuovere gli arredi posizionati negli spazi esterni in caso di 
necessità dell’Amministrazione o per esigenze di protezione civile; 

l) assumere a proprio carico la vigilanza su beni e spazi del servizio in concessione, esonerando 
l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità; 

m) consentire il pagamento, da parte del pubblico, anche attraverso carte di credito, bancomat, 
ecc. tramite POS ed altri sistemi similari; 

n) informare tempestivamente l’Amministrazione, di eventuali sospensioni dei servizi in 
concessione determinati da cause di forza maggiore (scioperi, calamità naturali, ecc.), così da 
consentire, in ogni caso, la preventiva comunicazione agli utenti; 

o) non adibire i locali ad usi diversi da quelli pattuiti, né ad utilizzarli per attività difformi o 
ulteriori a quelle contrattuali, fatte salve eventuali ulteriori attività espressamente autorizzate 
dall’Amministrazione; 

p) non istallare qualsiasi dispositivo di videogiochi, videopoker, slot machines o apparecchi 
automatici affini. 

Art. 39.   Oneri a carico dell’Amministrazione 

1. L’Amministrazione è tenuta a: 
a) mettere in grado il Concessionario di svolgere correttamente i servizi sopra specificati alle 

condizioni esplicitate, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria 
competenza; 

b) designare il proprio referente contrattuale (Direttore dell’Esecuzione) e la persona che potrà 
sostituirlo nei periodi di assenza previsti dalla legge; 

c) eseguire gli interventi di manutenzione straordinaria; 
d) rispondere nei tempi concordati alle richieste di autorizzazione del Concessionario in ordine 

agli eventi esclusivi e a quant’altro presuppone il preventivo assenso dell’Amministrazione; 
e) comunicare al Concessionario con anticipo le date nelle quali l’Amministrazione organizzerà 

eventi e manifestazioni e dovrà disporre degli spazi in concessione, in particolare per le 10 
giornate annue di disponibilità dell’area del Parco di cui all’articolo 10 comma 4 lett. c) del 
Capitolato e per l’area dell’anfiteatro di cui all’articolo 10 comma 4 lett. d) del Capitolato. 
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Art. 40.   Verifiche e controlli 

1. L’Amministrazione, nel corso della durata della Concessione, effettuerà una serie di controlli volti a 
verificare il livello qualitativo del servizio e il rispetto di tutti gli obblighi assunti dal Concessionario con 
la stipula del contratto nonché di quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

2. Più in particolare, salva la facoltà per l’Amministrazione di eseguire ulteriori attività di controllo, le su 
richiamate verifiche si sostanziano nelle seguenti: 

a) Il rispetto del Progetto della concessione offerto in gara, il personale, le modalità esecutive del 
servizio, i servizi secondari proposti e quant’altro definito nello stesso Progetto sottoposto ad 
approvazione ed allegato al contratto; 

b) Il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi richiamati nel presente Capitolato; 
c) la verifica della pulizia e manutenzione ordinaria dei locali e impianti; 
d) il rispetto degli orari di apertura e chiusura e di esercizio delle attività. 

Art. 41.   Conformità agli standard sociali 

1. I materiali, le pose e le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 
eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro 
lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e 
in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale 
del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella 
dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dal 
Concessionario prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 
standard, il Concessionario è tenuto a:  

• informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle 
condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

• fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

• accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative 
alla conformità agli standard, condotte dalla Stazione appaltante o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

• intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso 
della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli 
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

• dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispettate, documentando l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, la Stazione appaltante può chiedere al Concessionario 
la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 
riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
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Art. 42.   Tracciabilità dei pagamenti 

1. Il Concessionario è tenuto ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’Articolo 
3 della legge 136 /2010 e sanzionati dall’Articolo 6 della medesima legge. In particolare, egli è tenuto 
a comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva, alla commessa pubblica oggetto del presente affidamento, nonché le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Il Concessionario è altresì tenuto a 
comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 

Art. 43.   Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico del Concessionario senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei servizi e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione della concessione; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; 

2. A carico del concessionario restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui servizi oggetto della concessione. 

3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
 

 

Titolo II - Definizione tecnica del servizio 
 
 

CAPO  9. SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
 

Art. 44.   Servizio di gestione manutentiva 

1. Il servizio prioritario di gestione manutentiva del Parco, di seguito descritto, deve intendersi 
comprensivo di ogni onere, (materiale, mano d’opera, mezzi d’opera, assistenza, etc.), necessario a 
dare le stesse prestazioni eseguite a perfetta regola d’arte.  

2. Tutte le prestazioni sono da intendersi complete di tutte le opere provvisionali ed accorgimenti 
necessari per il rispetto della sicurezza. 

3. L’Impresa dovrà inoltre attenersi scrupolosamente a tutte le condizioni e indicazioni che riceverà dal 
DEC ogni qualvolta se ne presenterà la necessità. 

44.1 Servizi di manutenzione agronomica ordinaria delle aree a verde del Parco 
1. I servizi di manutenzione agronomica ordinaria delle aree a verde del Parco possono essere, in via non 

esaustiva, di seguito individuati: 

− manutenzioni agronomiche ordinarie a scansione periodica delle opere a verde; 

− particolare tutela delle essenze arbustive ed arboree spontanee e d’interesse paesaggistico; 

− lavorazioni periodiche di tipo leggero, localizzate sotto tutte le essenze arbustive e le bulbose, 
secondo le necessità, compreso il ripristino continuo del pacciamante esistente necessaria per il 
mantenimento dei livelli di pacciamante medesimo nelle aiuole già munite di tale prodotto; 

− lavorazioni agronomiche del terreno, periodiche di tipo leggero, localizzate sotto tutte le essenze 
arbustive; 

− irrigazioni ordinarie delle aree a prato, delle siepi e delle fioriere ed irrigazioni di mantenimento 
degli alberi e degli arbusti presenti anche di quelli non raggiunti dall’impianto irriguo od 
eventualmente serviti in modo insufficiente da detto impianto; 

− tosatura dei prati ogni secondo necessità o secondo indicazione fornite dal DEC; 

− letamazioni periodiche di alberi, arbusti, essenze perenni , prati, essenze arbustive ed arboree 
con prodotti idonei, facendo riferimento alle dosi minime previste dalla buona pratica 
agronomica; 

− potatura di formazione, di allevamento, di tipo straordinario, di mondatura delle parti secche e 
interventi regolari di spollonatura degli alberi e degli arbusti; 

− espianto e rinnovo di essenze arboree, arbustive, erbacee di qualsiasi dimensione, morte per 
accertata incuria del Concessionario, con esemplari della stessa specie (o di altra a scelta del DEC) 
di pari dimensioni o valore; 

− zappettature, potature del secco, spollonature, delle aiuole ornamentali a fiore, dei rampicanti 
sottoposti a sagomatura, e delle fioriere; 

− controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere con applicazione di tecniche che consentano la 
riduzione al minimo dell’impiego di prodotti fitosanitari che, ove utilizzati, devono essere di 
origine naturale in applicazione dei CAM vigenti e comunque solo dopo esplicita autorizzazione 
del DEC; 

− eliminazione di arbusti, rampicanti, cespugli, perenni, annuali e biennali secche, compresa la 
eradicazione delle radici e rinterro; 

− sostituzione di piante secche non per causa imputabile al Concessionario, esclusa la fornitura; 

− sfalci delle sterpaglie e degli arbusti. 
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44.2 Servizi di manutenzione ordinaria delle opere, impianti e arredi del Parco 
1. I servizi di manutenzione ordinaria delle opere, impianti e arredi del Parco possono essere, in via non 

esaustiva, di seguito individuati: 

− manutenzione ordinaria e continua di cancelli, recinzioni e staccionate; 

− verifica costante della funzionalità degli arredi delle aree verdi e manutenzione ordinaria degli 
stessi, dove necessario, per la messa in sicurezza immediata; 

− manutenzione costante e ordinaria di fioriere, dei giochi in ferro e/o legno, delle attrezzature 
fitness e di tutte le aree di pertinenza (vasche di sabbia, pavimento antitrauma), panchine, cestini 
portarifiuti, fontanelle, delle recinzioni, la riparazione di qualsivoglia parte, o pezzo, per rottura 
da usura (lavorazione comprendente oltre lo smontaggio ed il perfetto rimontaggio degli arredi, 
anche la fornitura dei solventi, delle vernici, occorrente per dare i beni in perfetta efficienza); 

− ripristino di attrezzature, impianti, arredi, piccole opere murarie strettamente connesse alla 
piena fruibilità del parco, impianti agronomici, impianti tecnologici deterioratisi durante la 
concessione; 

− Esecuzione dei necessari interventi manutentivi sui campi da gioco, negli immobili e nelle 
strutture di servizio, nelle aree esterne e nel chiosco. 

44.3 Servizi di apertura e chiusura dei cancelli 
1. Il servizio di apertura e chiusura dei cancelli si intende compreso di tutte le prescrizioni di cui all’art. 

12 del presente Capitolato. 
2. Il Concessionario potrà proporre, quale investimento nel proprio Progetto della Concessione, sistemi 

automatizzati telegestiti e telecontrollati di apertura e chiusura dei cancelli che garantiscano il pronto 
intervento del Concessionario in caso di malfunzionamenti del sistema o interruzione della corrente 
elettrica, in ogni caso il Concessionario rimarrà l’unico responsabile in caso di mancato rispetto dei 
termini imposti per l’apertura e la chiusura dei cancelli. 

3. In caso di mancato rispetto dei termini troveranno sempre applicazione le penali di cui all’articolo 24 
del presente Capitolato. 

44.4 Servizi di pulizia delle aree del Parco 
1. I servizi di pulizia delle aree del Parco possono essere, in via non esaustiva, di seguito individuati: 

− pulizia giornaliera delle aiuole e dei prati e dei pavimenti, delle aree giochi e dei percorsi pedonali 
e dell’area cani; 

− scopatura manuale o meccanica ogni qualvolta la pavimentazione lo necessiti; 

− controllo, ripristino e pulizia continua da detriti e rifiuti di tutte le grate di raccolta acque piovane; 

− esecuzione dei necessari interventi di pulizia sui campi da gioco, negli immobili e nelle strutture 
di servizio, nelle aree esterne e nel chiosco; 

− la sostituzione di tutte le eventuali buste portarifiuti dei cestini presenti all’interno del parco e la 
fornitura dei sacchetti di ricambio per le deiezioni canine nell’area cani; 

− raccolta e differenziazione, secondo le prescrizioni di legge, di tutti i rifiuti raccolti nelle aree verdi 
della zona d’interesse da differenziarsi all’interno delle apposite e specifiche buste in ossequio a 
quanto stabilito dal Servizio di Igiene Urbana in merito alla gestione e conferimento dei rifiuti che 
andranno poi conferiti ai soli siti autorizzati allo smaltimento ed al riciclo, da effettuarsi in 
conformità al D. Lgs. n° 152/2006. È pertanto incluso l’onere di smaltimento. 

44.5 Servizi di pulizia dei servizi igienici 
1. I servizi di pulizia dei servizi igienici del Parco possono essere, in via non esaustiva, di seguito 

individuati: 

− pulizia e sanificazione dei servizi igienici aperti al pubblico e ubicati all’interno del parco, così da 
mantenerli sempre in perfette condizioni di igiene.  

− fornitura della carta igienica, delle salviette per asciugare le mani e del sapone detergente la cui 
presenza deve essere costantemente garantita. 
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44.6 Servizi di controllo e sorveglianza dell’area del Parco 
1. I servizi di controllo e sorveglianza dell’area del Parco possono essere, in via non esaustiva, di seguito 

individuati: 

− presenza di personale addetto per prevenire atti vandalici, comportamenti scorretti e garantire 
il rispetto del regolamento del parco; 

− segnalazione di attività illecite o situazioni di pericolo; 

− informazione ai visitatori sulle norme di comportamento e intervento in caso di violazioni. 

Art. 45.   Servizio prioritario - Servizi di gestione economica 

1. Il servizio prioritario di gestione economica del Parco, di seguito descritto, comprende tutte le 
prestazioni, la manodopera, le forniture e le provviste necessarie per svolgere con la massima diligenza 
e cura quanto necessario per garantire uno sfruttamento economico delle aree e delle strutture, 
garantendo al contempo l’offerta di servizi di utilità per i fruitori tenuto conto, oltre che delle 
indicazioni contenute nel presente Capitolato e nell’ulteriore documentazione tecnica di gara, anche 
delle reali esigenze e domande dell’utenza. 

45.1 Servizi di gestione del punto ristoro 
1. I servizi di gestione del punto ristoro devono prevedere l’investimento minimo prioritario e 

obbligatorio di completamento del chiosco consistente nei seguenti lavori/forniture: 
a) realizzazione del pavimento interno al chiosco in tavolato di legno, di altezza 15cm per 

passaggio impianti, e della rampa esterna di raccordo per accesso al bagno per i disabili; 
b) realizzazione dell’impianto elettrico interno al chiosco, compreso quadro elettrico e relativo 

allaccio al quadro generale (locale pozzo 1) e alimentazione centralina dell’impianto di scarico; 
c)  fornitura e posa in opera di rivestimenti, impianti e rifiniture; 
d) Fornitura di  arredi e attrezzature necessarie alla ottimale gestione del servizio. 

2. I Servizi di gestione del punto ristoro dell’area del Parco possono essere, in via non esaustiva, di seguito 
individuati: 

− somministrazione diretta di caffetteria, bevande e bibite e alimenti almeno confezionati, di 
ottima qualità e in quantità sufficiente da garantire la continuità del servizio ed il soddisfacimento 
delle esigenze degli utenti, fatte salve le proposte migliorative contenute nel Progetto della 
Concessione; 

− apertura e chiusura del servizio secondo quanto stabilito all’art. 12 del presente Capitolato e dal 
Progetto della Concessione; 

− verifica costante che i prodotti da forno siano conformi alla norme vigenti, siano confezionati e 
riportino sulla confezione la denominazione dell’impresa produttrice, gli ingredienti e la data di 
scadenza; 

− esposizione al pubblico, in modo visibile e per tutto il periodo contrattuale, degli orari di apertura 
e chiusura dell’esercizio e i prezzi dei prodotti, che dovranno essere conformi a quanto stabilito 
dai regolamenti e dalle leggi vigenti in materia; 

− contabilizzazione, secondo le vigenti disposizioni in materia, di tutti gli incassi. A tal fine, i punti 
ristoro dovranno essere dotati di un sistema di contabilizzazione automatica per gli incassi, 
tramite registratori di cassa a norma di legge; 

− pulizia del punto di ristoro e degli spazi e attrezzature annesse; 

− raccolta e differenziazione, secondo le prescrizioni di legge, di tutti i rifiuti prodotti e raccolti nelle 
aree del punto ristoro da differenziarsi all’interno delle apposite e specifiche buste in ossequio a 
quanto stabilito dal Servizio di Igiene Urbana in merito alla gestione e conferimento dei rifiuti che 
andranno poi conferiti ai soli siti autorizzati allo smaltimento ed al riciclo, da effettuarsi in 
conformità al D. Lgs. n° 152/2006. È pertanto incluso l’onere di smaltimento. 

3. Dovrà essere previsto l’utilizzo di tovaglioli e tovaglie in tessuto, o, in mancanza di questi, l’uso di 
prodotti di carta a basso impatto ambientale (a marchio ecolabel o equivalenti) o biodegradabili e 
compostabili. 
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4. Gli arredi e le attrezzature dovranno essere nuovi, consoni e adeguati al decoro del Parco, rispettare 
la dotazione minima descritta nel progetto della concessione offerto in sede di gara 

45.2 Servizi di gestione economica delle aree sportive 
1. I Servizi di gestione economica delle aree sportive del Parco devono prevedere l’investimento minimo 

prioritario e obbligatorio di un secondo campo da padel, compatibile per tipologia, dimensioni e 
caratteristiche con quello già realizzato, e per il quale l’amministrazione comunale ha già realizzato il 
solo basamento e l’impianto di illuminazione. L’accesso ai campi da padel non sarà libero, ma solo a 
pagamento a favore del Concessionario. 

2. I Servizi di gestione economica delle aree sportive del Parco, costituite dai campi da Padel e da quelle 
eventualmente proposte dal Concessionario nel proprio Progetto della concessione, possono essere, 
in via non esaustiva, di seguito individuati: 

− apertura e chiusura del servizio secondo quanto stabilito all’art. 12 del presente Capitolato e 
quanto previsto nel Progetto della Concessione; 

− gestione dei servizi di assistenza all’utenza in relazione alla fruibilità della struttura e delle attività 
in essa realizzate e degli eventi programmati; 

− gestione delle attività relative alla regolazione degli accessi alle strutture sportive ed alla loro 
sorveglianza; 

− gestione di un sistema di prenotazione atto a garantire l’utilizzo dei campi da gioco da parte dei 
fruitori, lungo tutto l’orario di apertura; 

− esposizione e aggiornamento del listino prezzi dei servizi forniti; 

− gestione dei servizi secondari e complementari da realizzare in conformità al Progetto della 
concessione del servizio proposto dal Concessionario nella propria offerta tecnica in sede di gara; 

− pulizia delle aree da gioco; 

− raccolta e differenziazione, secondo le prescrizioni di legge, di tutti i rifiuti prodotti e raccolti nelle 
aree sportive da differenziarsi all’interno delle apposite e specifiche buste in ossequio a quanto 
stabilito dal Servizio di Igiene Urbana in merito alla gestione e conferimento dei rifiuti che 
andranno poi conferiti ai soli siti autorizzati allo smaltimento ed al riciclo, da effettuarsi in 
conformità al D. Lgs. n° 152/2006. È pertanto incluso l’onere di smaltimento. 

45.3 Servizio opzionale di gestione economica della Torre per arrampicata 
sportiva 
1. L’amministrazione comunale, qualora il Concessionario non lo proponesse nel proprio Progetto della 

Concessione quale servizio secondario, potrà realizzare a propria cura e spese una Torre per 
arrampicata sportiva a pianta quadrata di dimensioni 2.50x2.50 per una altezza scalabile di 10m. 

2. La torre per la quale l’amministrazione comunale sta procedendo alla redazione del progetto e alla 
acquisizione di tutte le autorizzazioni di legge, sarà costituita da 4 pareti scalabili, ciascuna servita da 
un sistema automatico di ritenuta del tipo auto belay. Ogni parete potrà ospitare simultaneamente 
fino a tre vie scalabili, che potranno essere differenziate per grado di difficoltà in modo da garantire 
intrattenimento per tutte le tipologie di utenti. Il target previsto è principalmente di tipo ludico di 
ricreativo, con bambini dai 6 anni di età, adulti inesperti e, eventualmente, amatori praticanti 
dell'arrampicata sportiva. 

3. Il Concessionario dovrà provvedere, qualora previsto nel proprio Progetto della Concessione o qualora 
l’amministrazione comunale esercitasse l’opzione prevista all’articolo 6 comma 6 del presente 
Capitolato ai sensi dell’articolo 189 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 36/2023, alla gestione della struttura. 

4. La gestione richiederà la presenza di almeno un operatore adeguatamente formato in materia di 
sicurezza, che potrà gestire simultaneamente le quattro linee di scalata. 

5. La struttura dovrà essere inoltre soggetta a verifica strutturale (biennale) da parte di professionista 
qualificato, mentre i dispositivi automatici di ritenuta auto belay sono soggetti a revisione annuale, a 
totale carico del Concessionario. 

6. Tutti i costi di gestione saranno a carico del Concessionario per il quale la controprestazione a favore 
del Concessionario consiste nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente la 
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Torre per arrampicata sportiva in argomento senza alcuna variazione della durata della concessione e 
del canone della concessione offerto in sede di gara. 

Art. 46.   Attrezzature e Parco Macchine 

1. Il Concessionario dovrà effettuare il servizio utilizzando i propri mezzi ritenuti necessari come indicati 
nella specifica relazione del Progetto Tecnico Gestionale. Il transito avverrà a passo d’uomo onde 
evitare pericoli per i frequentatori e disturbo alla quiete pubblica del luogo; gli automezzi autorizzati 
potranno sostare, temporaneamente lungo i percorsi, nei vialetti e/o percorso.  

2. Le attrezzature e gli utensili devono risultare perfettamente funzionanti ed efficienti e completi di tutti 
gli accessori. Il Concessionario dovrà utilizzare esclusivamente quelle attrezzature dotate dei sistemi 
di sicurezza obbligatori. E’ inoltre obbligato ad affidare l’uso di strumenti, dotati preferibilmente di 
motore elettrico, se presente nel mercato e funzionale agli usi specifici, a personale formato, 
informato ed esperto, ed eventualmente provvisto delle abilitazioni prescritte dalla legge. 

3. Nella dotazione obbligatoria del Concessionario dovrà avere in carico anche la segnaletica e 
quant’altro necessario per mettere in evidenza, circoscrivere e delimitare qualsiasi ostacolo o 
situazione accidentale di pericolo improvvisamente verificatosi o, sempre a scopo cautelativo, per 
delimitare temporaneamente delle aree sottoposte a particolari lavorazioni agronomiche o 
trattamenti fitosanitari o in cui siano stati costituiti dei cantieri di lavoro per la manutenzioni di impianti 
e/o altre opere edili, strettamente connesse all’attività del servizio. 

4. I veicoli a motore costituenti il parco macchine del Concessionario devono essere ricompresi nei tipi a 
zero emissioni inquinanti nell'aria per i decespugliatori, i tosasiepi, i motoveicoli ed i motocicli od a 
bassissime emissioni inquinanti per le altre categorie. Tutto il parco macchine deve essere a bassissimo 
impatto acustico. Pertanto tutti i decespugliatori, i tosasiepi ed i motocicli in uso dovranno essere del 
tipo esclusivamente elettrico a batteria ricaricabile. Le tosasiepi, le motoseghe e le macchine rasaerba 
dovranno preferibilmente essere previste con motore elettrico o, qualora con motore a scoppio, lo 
stesso dovrà essere preferibilmente a benzina. Per le altre macchine, trattrici ed autoveicoli, furgoni 
ed autocarri, motofurgoni che circolano su strada o solo off road essi dovranno essere del tipo euro 
VI. 

5. Entro giorni dieci precedenti alla data di consegna dei lavori, il Concessionario dovrà sottoporre alla 
selezione del DEC e del RUP tutto il parco macchine e attrezzature proposto in base al Progetto Tecnico 
Gestionale a base dell’offerta tecnica presentata, allegando apposito elenco riportante targhe (in 
alternativa numeri di matricola), modelli, anno di fabbricazione di ciascuna macchina e di ciascuna 
attrezzatura. 

6. I mezzi dovranno essere regolarmente assicurati, dotati di bollo e risultare continuamente idonei per 
la circolazione nella viabilità interna dei parchi e/o in quella esterna. 

7. Il Comune di Villa San Pietro resterà sollevato da ogni responsabilità civile e penale riguardanti 
persone, animali o cose, in caso di sinistri derivanti dall’uso dei mezzi e delle attrezzature appartenenti 
all’aggiudicatario, il quale dovrà stipulare idonea polizza assicurativa conformemente a quanto 
previsto dal presente Capitolato. 

Art. 47.   Personale 

1. L’organico del Concessionario dovrà avere consistenza adeguata e formata per garantire 
l’adempimento puntuale e continuativo di tutte le obbligazioni connesse e conseguenti al presente 
Capitolato. 

2. Il Concessionario dovrà garantire che, il tra il proprio personale, via siano unità in possesso di adeguata 
preparazione professionale, relativamente ai requisiti igienico-sanitari previsti, nonché debitamente 
formato sia per quanto attiene alle procedure HACCP sia per quanto attiene al disposto del D.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.  

3. È onere del Concessionario l’individuazione di un Direttore Tecnico dell’Impresa con l’idoneità 
professionale richiesta di dottore agronomo o dottore forestale o agrotecnico abilitato all’esercizio 
della professione. La nomina della figura sopraindicata dovrà essere comunicata formalmente 
all'Amministrazione. La comunicazione dovrà indicare oltre ai nominativi, gli indirizzi del tecnico 
incaricato, e dovrà contenere le rispettive dichiarazioni di accettazione dell'incarico. 
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4. Il Concessionario dovrà prevedere e garantire immediatamente la sostituzione del personale assente 
per ferie, per infortunio o per malattia, mantenendo il personale necessario all’esecuzione del servizio 
costantemente presente ed impegnato operativamente. In caso di sostituzioni del personale, i sostituti 
dovranno essere in possesso dei medesimi requisiti professionali posseduti dal personale sostituito; 

5. Almeno una unità dovrà possedere l’autorizzazione necessaria (rilasciata dall’Ispettorato provinciale 
dell’Agricoltura –Argea - o dalla ASL) per l’acquisto e la distribuzione dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
del D.P.R. 290 del 23 aprile 2001, articolo 25. 

6. Il personale impiegato nelle varie qualifiche dovrà disporre di vestiario idoneo, adatto alle diverse 
stagioni e conforme alle normative vigenti in materia, e riporterà la scritta, sulle spalle, “Comune di 
Villa San Pietro - Servizio di manutenzione del Parco di Riu Mannu” con il simbolo del Comune, oltre 
che sul petto la denominazione del Concessionario.  

7. Il Concessionario dovrà mensilmente fornire al Committente un prospetto dal quale risultino, i 
nominativi del personale impegnato nell’appalto in oggetto,  

8. Il Concessionario è obbligata a fornire mensilmente all’Amministrazione la copia del documento 
trasmesso alla Sezione Circoscrizionale del Lavoro competente per il territorio, comprovante 
l’avvenuta assunzione degli operai di cui ha fornito i nominativi. Il Concessionario è tenuto ad osservare 
quanto previsto dal contratto collettivo nazionale e territoriale di lavoro per il settore e la zona nella 
quale si svolgono i servizi. 

9. Il Concessionario dovrà provvedere direttamente alla corresponsione della retribuzione al personale, 
nonché al pagamento degli oneri contributivi, calcolati ai sensi di legge, dandone periodicamente 
adeguata comunicazione scritta all’Amministrazione comunale. 

10. Il Concessionario è tenuto inoltre a comunicare preventivamente i nominativi di tutto il personale con 
l’indicazione delle mansioni attribuite, nonché la certificazione comprovante le specializzazioni ed 
esperienze laddove previste. 

11. Ogni modificazione riguardante il personale dovrà essere comunicata per iscritto alla Stazione 
Appaltante prima della sostituzione o, al più tardi, il giorno della medesima. La Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di richiedere al Concessionario la sostituzione del personale che non abbia adempiuto 
alle proprie mansioni con la dovuta diligenza, moralità e del decoro urbano. 

12. Il Concessionario dovrà comunicare all’Amministrazione Comunale quanto segue entro le scadenze 
indicate: 

− Entro i 10 giorni antecedenti la data di consegna del servizio: l’aggiudicatario è obbligato a 
comunicare al DEC e al RUP l’elenco nominativo del personale che intende impegnare 
nell’appalto nel rispetto dei quantitativi minimi richiesti e della propria offerta tecnica presentata 
in sede di gara. Il contratto verrà risolto o l’aggiudicazione sarà revocata qualora l’aggiudicatario, 
entro tale scadenza, non disponga del personale minimo richiesto e distribuito nelle varie 
qualifiche professionali prescritte e in coerenza con la propria offerta tecnica e con il rispetto 
delle clausole sociali. Contestualmente dovrà essere trasmessa copia della documentazione 
dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali ed assicurativi del personale utilizzato. 

− Prima dello svincolo delle cauzioni: l’aggiudicatario è obbligato a quanto già specificato al 
precedente punto dai quali risulti l’avvenuto adempimento di tutti i suoi obblighi in merito al 
personale. 

− Prima dell’inizio dell’appalto, e comunque prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 
dovrà predisporre e trasmettere al Comune di Villa San Pietro, il POS, sottoscritto dal 
rappresentante legale dell’Impresa, dal proprio responsabile per la sicurezza e dal 
rappresentante dei lavoratori. Sottoscritto inoltre per accettazione da tutti gli operatori 
dell’Impresa che vi prestano servizio. 
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